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veva preso: in-\Parlamento ‘colle. interpel-| 


pon; srl POLITICA, ESTERA 
-cL'onorovalo » presidente del consigliò ha | 
«già in due: note ‘circolari; mandate pere le 

. Stampe, mostrato ual concetto giusto: e no- 
sbilo) di di Riedia dello, stato ed'a'qualo in- 


tento ‘abbia.ivolta Ja.sua, monte. 


avvertivano di 'Wual tempra’ eî fosse è. co; 
lo‘ rappresentavano come. l’uomo, politico) 
che meglio ‘avrebbe »tranquillatio gli animi 
0' corrisposto ‘all’aspettazione del ‘Re e della 
nazione. 

| suoi atti confermarono il giudizio che 
“di'tui Si facova, Egli lia dichiarato ehe'a- 
trebbo» proseguita la' politica” del conte di 
Cavonr,.0 questa politica è: difesa da» lui 
‘cor scostante ‘zelo. È cardini’ di questa po- 
‘fili sono! il complemento dell'indipendenza 

| italiana e alleanza franceso.. 

Cho: l'alteatiza ‘colla’ francia non sia stata 
tnrbata' cò lo' prova è la nomind, del sig. 
Benedelli a ministo plenipotenziario;presso 

| il‘nostro«gorerno @ l'accoglienza fatta al 
signòr' Nigra: ‘Ormai quest'alleanza poggia 
sopra interessi vicendeyoli tanto rilevanti, 
cho non-potrebbero.dievi dissensi alterarla; 
ma moi speriamo ‘clie non ‘sorgeranno -nep- 
! puro di questi dissensi, perthò ‘sfamò di 
‘avviso che: la- quistione diRoma,e di Yene- 
zia, qualunque siano le fasi che debbe af- 
travérsaro, è siguatdata dall’ imperatore’ Na- 
‘polcono' solo 10, stess0, aspetto, dal quale ta. 
«considera l’Italia. piimia , 

Non ‘ha dubbio chie questa quistione non 
potrebbe essere-risoltà-da noi son ed indi- 
pendentemente dalla, politica generale, La 


o +Mbarono»Ricasoli « non «solorvuole: pro- 
varo ‘alle estoto ‘potenze questa ‘grande ve- 


sità, cho D'Italia ha mezzi propri sufficienti 
a .luielaro l'ordine interno. ed, a. reprimere 
qualunque:conato : di fazioni ostili ; che: lo 
stato respiàgo qualunque *diségno ‘che possa 
spargere Ta portarbazione ia Europa; cho 
di forle.abbastanza,.per, resistere agli. sforzi 
di chi vorrebbositraseinarlo asl imprese im- 
x fini fitia “elio Pordine, 1a' sigurozza, fa 
"iraguiiità sla sMoridezza,;0 la. grandezza | 
‘della. pattia«poggiano sul. goyernu costitu= | 
zionale, + * i 
—''Lal'dircolare. de 
fai pl gloriticaz 
monta 


del 091 Juglio scorso è dif- | 
îicazione del sistema parla- 
okbmpresidontor «del; consiglio La 
o'i'tavdrt‘edl'“i ‘voti dello’ Camera 
Ton qual“ uff air. pirtità, ion como .un 
suomo. polilico , impigliato: nelle,. quotidiane 
slotto;-ma»come il capo; del»gabinetto: che 
‘Igiudica’‘gli ‘atti ‘delle’ Camere secondo il 
« "eritgrioted »i, principli, della "vera, politica 
ohazionale, 
Punsos/a eotonto da*fPorino di gior- , 
“pali ‘ostoti ve amo i tratto în tratto scu- 
Envongaopa Steps tirragogari 0257 ie 
1800 dsl 'inesperionza, del barone. Ricasoli, per 
aver il dirilto di proporre gli venga posto 
sa»fianchi qualche nuovo ministro; pratico 
dogli' aff'ri.. Questa pia Viiiigadnt com- 
prende, a qual.fino, mira, ma è essa giusta? 
«Ilobarono Ricasoli; quando: per alleviare 
la Sri di una sventura nazionale, ha 
‘comqisgoso "8. prender ‘in mano, le redini 
era. nuovo alla politica; estera, 
LoIb:suo carattere stesso; l’in- 
tà ‘che si ara ‘acquistata ‘nel 
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cho, pretende, d'allontanare, ;i., francesi da 
Roma .con una. protesta; la«quale avrebbe . 
tanto meno efficacia cher è stata proposta 
dd ‘iniziata’ da ‘chi Si è ‘semipro, mostrato . 
ayyerso. al governo, imperiale. 

Ma ‘cidonom toglie che il! ministero ita- 
liano non si adoperi ad accelerare la s0- 


| 


cando viepiù l'appoggio possente della pub- 
blica opinione; ‘sia ‘ presentando propostò, 
lo quali organo “alla Fraticià ‘quolte ua | 
rentigio, la. cui mancanza sin polrobbo 


Ì 

lina; ta ud’Opera; della‘ qualé *sî ‘possono 
‘ render popolari i pensieri e. le conclusioni. 
|M Libro (è diviso in fré parli, 0, più esatta- 
|‘ mentéin tre dialoghi, tra un teologo; ed un 
dla " ” | filosofo, Comprende, inoltre; a, mò di. appen- 
BIBLIOGRAFIA | diee, una bellissima ;braduzione del dialogo di 
wi ‘ Platone» intitolato :e'leZutifrone, nel quale .il 
greco: filosofo: discusser già: a suo modo: e con 
rinsuperabile chiarezza . la quistione ‘generale 
frà la’ superstizione “@ Ta religiosità. L'autore 
«dedica La sua versione del dialogo platonico: 
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sì ini ‘suotzsloiv ng ib 03593:] sinia nà 
LA QUISTIONE RELIGIOSA, dialoghò » raccolti 
cvda Gy Mi" Bertini, 0 professore di' storia "della 
© filosofia nella regia imiversità di ‘Torindòi — 
ov: Unibrie Tipografico-Editrice 1861. 


( 


pgiginiioi ini; o PA ‘ «a quanti sono fra il clero italiano i novelli 
Ù“ Fr LO) muitiado di libri che si mandarono, € Eutifroni, i qualiy ad imitazione del teologo | 
"ante stampe in questi due ultimi anni, intorno € ateniese, accusatore del proprio padre per 
in alla: quistione. italiana e. sopratutto alla, qui € iserupolo/di coscienza, si credoni obliligati 
| stione cli iRoma,;-la, più. vitale, per noi; quello € dalla religione a perseguitare, non il padre 
chesannunziamo si distinguè © meribe speciale € ma Ja patria 6 'ad impedirla gu ogni costo 
\iattonziond così ‘perrlav profondità delle idee € di rendersi Tibéra ‘e forte» contro la prepi- 
‘Gomme! perla novità degli dispetti sotto ‘i quali « tenza stramiena. > i 


Vorremmo» ova restringere; n poche parole 
la sostanza: dei tre dialoghi del! Bertini ma 
rièlorspazio ‘te lo‘ consente; 
per la natura € per ti forma stessa del libro. 
Ci resfringeremo ‘pertanto a direl'élie lè più 
Andid'e'le più infipoftànti ‘questioni politito- 
religiose, YI, sono, qua, è I iniestrevoltiente 
suscitale e.con, lutta la libertà filosofica Lrat- 
teggiate,. Per, invogliare poi è leggere e a me- 
ditare l’intero scritto, non sarà inutile iVag- 
giungere: che i suvindialoghi sonoysenza fallo, 
una delle più belle fimitazioni,.chis sianvi mai 
tentato, ‘dei dialoghi’ soeratiti tramandatici da 
platino: uno di 'quiil'latori che hasterebbeto 
a far conoscere la g ande dottrina dell'atito- 
"56, 0552, MOR 10398, 610, CONOSCA PE lire 
optare. da olii, pubblicato | 6..REF11%8U6, J841001 
all'universilàmcorda .iVà ilgaap'ib otatratirog.li. 

Bi peri dare un saggio dell'opuscolo. riferi- 
remo qui, in parte, la conclusione del. .ierzo 
dialogo. ‘Ecco le parole che autore pone in 
tiocch'a1'Sto ‘filosbfosiie pa quit pari 

‘e To crédo ché pielta'storia*del' cristiane 
tiginio ‘convenga disfififuere ‘quattro periodi : 


+ Aeonsidera' la ‘quistione religiosa. 
vie Da isdtore Solitario, ìl'prof. ‘G, M.° Bertini 

‘ha esaminato il problema religioso in se stesso, 
- ne ha, studiate, le varie soluzioni ele, conse- 
» guenze che;ne:derivano,» Filosofo profondo, e 

ivalenteneMenista, vegli. ha: preferita la;..forma 

molto difficile del dialogo, resa a lui più a- 

govole dalla sua. dimestichezza col diyino Dla- 
tone; forse perchè meglio conveniva a metter 
in luce l'assurdità délle idee @ delle dottrine 
della scuola “da iui chinmata ‘ortodossista, che 
potrebbesi, pur appellare scuola delle religioni 
positive e dell’intalleranza. 

\L'ammirabilé Chiarezza ‘colla quale vi sono 
poste le quistioni e Ta “logica inesorabile con 
che vengono! risolte; ela iprofondità della dot- 
trinà e l'elevatezza') delle. idee» che...vi.sono 

‘svolte; iprotueono nel lettore Jar più gradevole 
l'impressione è provocano in lui nuove rilés. 
‘gioni e pensieri. 11 ‘prof. Bertini ‘non hà seritto 
‘unlibro popolare, mà lin'opera adatta a co- 
‘loro ché sono avvezzi alla disamina dei 
grandi problemi religiosi, filosofici, morali e 


civili che si agitano nella coscienza dell'ama- 
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Ta 


RPURBEIGA 
| comprese de. 


governo della Toseana; ‘la. posizione: che a-' séusaro l'ulteriore prese 


anze relative all’esercîto ‘de’'volontafi, ci |. 


(i o appunto perchè disa 


sciamo queste ulopie ai partito mazziniano, * 
luzione della quistione di Roma, sia ricerr |. 


‘un quarto di trionfo e di attuazione sociale. 


nè:sarebb®: facile | 


Ruari 3 GIORNI 
Domeniche i 


nza: delle iruppe 
francesi in Roma. , | 9 
Questa politica di prudenza odi aceor- 
'gimento è quella che, pri vale! e Ja sola che 
recar possa ollimi frutti. Noi «abbiamo fi- 
aducia ch'essa trionferà. Il riconoscimento 
“del Regno: d’Italia per, parte. dello, potenze. 


l che finora vi sì ricusarono non può.) che 


‘essaro!‘aff'ettato da questa politica. Il fatto, 
n non ‘è ‘argomento bastevole ad in- 
i a‘riconoscerci quelle potenze che vi, 


PORTI Si 
e;cosa di più, ci 


| 


quel..fatto : ci. vuole, qualeh 
yuole un'attitudine ferma, ma canta, un.con- 
tegno'alierio così da debolezze coma da im- 
pronfitudini. 1936 
Ed''anche: questo scoporè prosegui 


| 


to dal 


barone Ricasoli con molta èperosità. Quando dii 


| le potenze eslere si.saranno.a.noi ravvici- 
| nate; quando questo regno , sorto da ieri, 
i, acquistato ‘ulticialmente fel consesso 
|d'Ruropa, per adesione distutti;il posto che 
gli spetta, il presidente del consiglio polità 
|’ben ‘esser Hioto: di ‘aver + ottenuto un visul- 
| tato 'atsal’ soddisfacente è che ‘agevolerà la 
soluzione «delle altre quistioni: 
A testimonianza di. quaoto affermiamo 
non abbiamo che a ricordare le note diplo- 
maliche pubblicate, Esso rivelano, una mo- 


derazione consigliata, dalle necessità.inelut- | R 


‘abili. della ; politica. europea, ed. in pari 

tempo un sentimento elevato della ‘dignità 
i della nazione: URLO l 

Chi ‘s'inspira ‘a «questi sontimienti non:puo 

faltiro Del suo còmpito. | Avrà ostacoli‘ da 

superare, “Da raggiuogerà Ta “meta; potrà |‘ 
essor;ogabro Mim FOGICAE, 10l9ra i mezzi, 
inii, d'una, politica, nè 


ma’ giammai Quersai Dita PT 
tiont -Coseniono 10 


ida | 
vsillanimo nò avventa 


audaco' secondo le ‘condizioni 
richiedono. 


DIFFICOLEA” INTERNE 
Il problema creato, all’ Italia dall’ unione 
dolle. provincie” meridionali è specialmente 
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uf ‘primo periodo di stato latente, un secondo 
di persecuzione, un terzo di contraffazione , 


principio religioso venne nel 
velò aspochi individui oscuri, 
lità Officialer:nella' società 
religiosa esistente. ‘Coloro che'erano fuori di 
questa società non compresero la nuova ri- |< 
velaziones nom ‘$6 ne accorsero neppure , 0 
tutt'al più, la considerarono come una setta | 
sorta nuovamente dalla divergenza d'opinione 
‘Sopra: qualche, punto astruso ,€ di nessuna li 
importanza. l primi cristiani non erano altro, |) 
agli echi dei: gentili, se non una sella .giu- | 
daica;}l» primo periodo dell’esistenza delcri- | 
slianesimo fu ad | 


unque quello dello stato la. 
-ténte:' Ma in grazia appanto 


di' questa ‘igno- | 
| ipabizà ‘è trascuranza ‘imivetsale, laonuova re- | 
l'ligione serpeggiò è si estese  fra'‘la''’moltita- | 

dife e 18 tali progressi da mettere in pericolo | 
‘la religione. antica, e, l'ordine di.cose che s0- | 
vb'essa si fondava. Allora gli uomini. ligii 
per interesse oper convinzione ra quest) or- 
dine; scuotendosi dal doro letargo, sorsero»2 
perseguitare la ‘nuova religione.» Ma queste 
persecuzioni tornarono inutili. b'antica reli; | 
| gione si dileguava si che appena qualehe ni | 
masuglio nie restava fra le popdlazioni  ru- | 
rali. Ma qui comincia il terzo periodo, quello 
delle, contraffazioni. La moltiludine era, per 
la più parte, pagana di cuore, ed intendeva 
paganamente il cristianesimo. «I. potenti . che 
L'aveaf messo! in irono , che. ne avevan fatto 
la religione» dello stato, che in nome dis que- 
stà'‘perseguitavano! ‘i dissidenti; i»vescovi e | | 
preti eil popolo , che ‘approvavano, prommno- 
‘èvevano le persecuzioni, mon ‘aveanv lo‘spirito 
di. Cristo, era il paganesimo romano , ché , 
inconsapevole. di se. stesso @ credendosi cri- 
stiano, operava secondo ; il, proprio spirito, 
contraffacendo il cristianesimo, assumendone 
il-dioguaggio e le forme. E questa fu la prima 
coritraffazione. 'La seconda fu opera dello spi- 


Quando. il muovo, 
mondo, egli. si.ri 


spogli d'ogni qua 


ì 


be-lettere ed i reclami devono essere! 
\.0)gi9no del giornale. Non 


| racolesamente, farsi. scomp 
| imperversa in quella porzione, cospicua 


ppiùvarono. | Sono { 


‘partenopea è © 


mito. teocratico. g 
gratico; si arrogò il, nome, 
religione di Cristo e regnò in, su 


| ci vallero non'secoli, ma 


| conruptio pessimi, oplima» 


l'incomiugerà il 


| evidentemente: in contra 


gol Bo 
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si-reptituiscono È Manos It 


« Wr foglà 


delle, napolitane,. per. quanto sia difficilissimo 
a risolversi, lo sì risolverà. Le, condizioni, a- 
normali che. afllizgono quella bella, parte. del 
Rostro, paese, Don... possono , durare, a lungo 
contro, l’energica repressione delle armi no- 
shre, contro, il risvegliarsi «della coscienza 
pubblica. Ala, lo, ripetiamo, PrOBIAmE È ar- 
duo e crediamo che grandemente s’illudano 
coloro i quali pensano, che coll’applicazione 
di questo 0 .quel:rimedio speciale possa, mi- 
agire, dl male che 
d'Ita- 
lia nostra... , 
utti d'accordo nell'ammettere éssere 
le. inquietudini ì 
piogRo di una migliore amministrazione, non 
da, dissenso politico e credesi di ayer tutto 
detto quando sì dice: — bisogna imministra- 
re meglio, — ma gli è, appunto per. trovate 
testo meglio che il difficile sì mostra Il 
governo, Vi sì studia, il Parlamento deciderà. 
' Lasciamo pure stare il grottesco disegno di 
trasportare la' capitale a’ Napoli ‘per pochi 
mesi, quasi fosse un teatrino meccanico che 
SÌ possa imballare € Spedire con tufta, facilità 
e' quasi non fosse estremamente pericoloso 
ina lai Sedé di chi sarà chiamato a deli 
etard sulle’ spinose quistioni dell’ordinament 
interno colà doye la pressione di un popolo 
soggetto a passioni ‘subîitanee sì aggilngereb- 
De al hiaturale' calore destato dalla disputa. 
L'agciamio ‘stare alurgsi l'altro ‘disegho, di ri- 
costituire la ‘dittatura ‘di Garibaldi ‘che, un 
Hitito adcarezza, dimietttico. che quella ditta- 
Ja prima fra le vittitne della, Sfinge 
Mo “i ‘suoi “amici confessavano 
in'gllora di'noù aver saputo formarsi un ap- 
poggio nélla pubblica dpinione. Préildiàmo il 
principio dall’amminisrar ineglio quale lo in- 
tendé ‘il’ partito che appunto la quistione Nn 
ministtativa avea’ posto sulla Sua bandiera; il 
partito che nelle leggi dell'ottobte 1859 troya 
il meglio ché sin qui siasi fatto. TI 
<Unificate,” amministrate come si fece'per la 
; ‘però in 


tura fu 


Lombardia, e se non în tutto, avrete 
gran patte gli stessi effetti: Napoti cesserà di 
Gssere uma ‘difficolta | per ‘divenire "come la 
Lombardia ‘una delle forze! principali ‘ del 


ARPNI iuni 


leo 
Ila 


iudaico. .L' riodossismo 
a 0, ù po 
i vece nel 


"i nom, la dn 


medio evo; Mito si 

« Tutte queste contraffazioni hanno ‘1mpe- 
dito finora che il cristinnesimo, si attuasse ve- 
ramente, nella, società - UmaNa, La parola di 
Gesù Cristo fu gettata come il buon seme nel 
campo, del mondo, ina prima che potesse frul- 
tificare ampiamente, e Coprire tutta la terra, 
civ millenii. Fu neces- 
sario che ella;sosienesse la sua, passione come 
il.suo dixino, auto u necessario che. ye- 
nisse, chiusa nel. sepolcro dell’ ortodossismo. 
Ma. forse l'ora della risurrezione mon -è lop- 
tana. ll cristianesimo. non fu mai così paga- 
pamente interpretato come oggia non mal su 
dedotto, a conseguenze così, orribili. Ben, si 
avvera ‘a’ di nostri l'antico proverbio =‘ corru- 
prio oplimi pessima. Ma se è vero che il eri- 
sLianesimo è.divino, ed indestruttibile, questa 
e, perirà alla sha volta e sarà 
Il cristianesimo risor- 
ù potente che mai ed 
periodo. del suo vero trionfo 
e della sua attuazione sociale, Il dominio tem- 
porale sarà l'occasione del suo risorgimento. » 

Dopo. di ciò |’ autore Y 
sione, intorno alla durata del potere temporale 
dipendente, secondo Iui., dall’ ignoranza sol- 
tanto e dei pregiudizi tullora esistenti. A que- 
sta conclusione però egli, è stato, condotto pu- 
ramente dalle sue deduzioni stòriche, che sono 
ddizione colle sue a- 
spirazioni ‘politiche e colle sue convinzioni li- 
berali, e se è. vero, che i pregiudizi e l’igno- 
ranza sono il solo. appoggio su cui ;il potere 
temporale possa far assegnamento, è, pur vero 
che siffatto appoggio, è ben debole e, non vale 
a sorreggere nn'antorità eondaninatti come di- 
mostra l’aptore, dalla ragione , dal diritto e 


| all'interesse sociale. soda 
Ra. mr 


pessima. Cortuzion 


gerà più splendido e pi 


tirata 


dei napolilani  prodpite. dal” 


iene ad una. conchi- , 


Sorohii, {VT 21208 
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REN = bardia sì poteva credere in qualche modo au-. 


ne [AIA 
È rn 


da è < "> 


dei poteri quanto perchè ‘quel paese, provato | poste e non si facciano loro degli sfregi per 
«così duramente dallo straniero, era disposto a | amicarsi questo o quell’ altro uomo politico 
tutto accettare dal governo che lo avea ‘libe- | che per solito;- più del suo partito, che del- 
‘Tato; ma nel 1848 quando appunto la Lom- | l'interesse pubblico, si preoccupa. 

Si amministri il* paese, è questo il voto 
che tutti fanno perchè in fatto di ammini- 
strazione, malgrado 1’ ottimismo di alcuni, 


trice 0 compartecipe della cacciata dello stra- 

si Nero, avrebbe essa accolto le leggi mandate 
__CQ qui e gl’impiegati che si credettero neces- ERA, 

ne sari per applicarle? + | piuttosto da invidiare il passato che da com- 
on è vero, e non vogliamo dire sea torto | piacersi del presentè ; ia si ricordi che per 


od a ragione, che la Lombardia si sente me- | amministrare ci vuole ordine, regolarità, co» 
glio amministrativamente, perchè se ciò fosse, | noscenza delle leggi e disciplina negl’ impie- 
essa ,, contentissima com’ è della. sua nuova gati. 

| Situazione Politica, si troverebbe appunto nel | Nor sillascino vuoti i posti, massime nelle 
migliore dei mondi possibili. La Lombardia si è | provincie napolitane, dove il lavoro può .es- 
data indissolubilmente all’Italia rappresentata | sere e più incalzante e più gravoso. 
da Vittorio Emanuele è soffre volonterosa ani- | Chi lo direbbe che mentre a Napoli si 
ché quegli incomodi che la trasformazione | hanno nel dicastero dell’interno tanti impie- 
am ministrativa le arreca nella certezza di po- | gati in soprannumero, nei governi delle pro- 

. ter un giorno portarvi riparo, colla coscienza | vincie ne manchino invece moltissimi, talchè 

di fare con ciò opera patriotica ed utile alla gli affari ne soffrono un’ pregiudizievole ri- 
costi tuzione dell’Italia. tardo? » i 

Ed ora che quelle leggi sono in parte vul- Si ponga pur mano a questi rimedii, nel 

“ hérate dalle ‘eritiché ché incontrarono colà | che andiamo tutti d’accordo:: il tempo ed il 

dove furono applicate, come possono essere | risvegliarsi della «coscienza pubblica farànno 
trasportate a Napoli ed esservi accettate con | il resto. I napolitani capiranno anch'essi che 
quella rassegnazione con cui lo furono in Luiu- | una incessante inquietudine non giova a nes- 

ardia? suno, e che il migior modo di riparare agli 

Naturalmente bisogna amministrare ed uni- | inconvenienti ché lamentano rion è quello di 
licare; ma dove si accumula la corruzione | assordare sè © gli altri con declamazioni e- 
sparsa dal governo decaduto e le sconfinate | Sagerate, ma di mettersi con calma ad esa- 
illusioni suscitate dalla dittatura; dove facil- |'miinarli con chi non ha certo alcun interesse, 
mente i partiti piuttosto che, per diversità di | voglia o potere di eternarli. 

Opinioni politiche, si distinguono per rancori ° ; 

personali, per odii privati » per desiderio di ero apra 
giungere a posizioni lucrose; dove finalmente: MONUMENTO CAVOUR 

«la natura vigorosa ed esuberante spinge ogni È sti SN 
cosa all'estremo e fa difetto anzichenò la pa-4. Il sig. Williams H. Webb di Nuova York 
zienza che pure è una virtù; ivi l’ammini- f' ha sottoscritto per lire cinque mila al mo- 
Strare e' l’ ‘unificare non sono cosa sì facile |-Numento Cavour, ene ha informato il signor 
‘come tanti vorrebbero lasciar supporre. ministro. della marina colla seguente lettera : 

i Nel ‘arlamento seggono gli uomini più no- | é Turin, 40 aodt 1861. 
tevoli di quella ‘parte d’ Italia; ma. può dirsi 1 TE°S P 
forse che dal complesso dei pareri esposti da < M.r le Ministre de la Marine, 
quegli onorevoli deputati e senatori si, possa | ..« Le caractère élevé el Ja vaste intelligence 
“dedurre, un sistema per governare quella pro- | du feu comte de Cavour, aussi bien que son 
,Vincia ? Se non è il caso di dire tot. capita tot | dévouement aux intéràts’ de ‘son pays, ont 
sententiae, ne siamo però ben poco lontani, A | produit ‘sut nici une impression ‘si ‘profonde 
Napoli la sì pensa ad un modo; nelle provin- | et si durable pendant mes négociations. avée 
tie in un altro: vi ha chi dimanda l’inflessi- | lui au sujet de la construction des frégates 
bile rigore e persino invoca provvedimenti alla | blindées a. New-York, que je: désire apporter 
Robespierre, vi ha chi propende alla mitezza | mon témoignage.et honorer avec .ses conci- 
;ed alla conciliazione : chi vuole un assoluto | toyens son gran mérite. 

e fotale cambiamento di impiegati e dimanda € J'ai par, consequent, monsieur le mini- 
la traslocazione dei napolitani nell’ Italia su- | stre de la marine, à vous prier respectueu- 
periorè e viceversa ; chi invece sostiene la | sement de souscrire en’ mon! nom pour: la 
necessità di mantenere all’amministrazione di | somme de cinq mille-francs, payableaussitòt 

;colà il suo. colore locale. Si metta nel fondo | qu'elle sera reclamde, et applicable. à, 1 ere. 
del quadro, in moltissimi una preoccupazione | ction d’une statue en honneur et commémo- 

; Vivissima per i propri interessi personali, più la | ration du feu comte de Cavour. 

agitazione promossa ed assoldata da Roma e € Veuillez agréer; monsieur- le ministre, 
Moi si vedranno tutte le difficoltà che si com- | l’assurance de ma haute considération. 
prendono sotto quelle due parole così facili « Wixtiam MH. Wes. » 

LA pronunciarsi: amministrate, unificate. 

Ma come abbiamo detto in principio questa — ZZZ 
condizione difficile di cose non ha nulla di Leggiamo. nel. Constitictionnel: 
straordinario , essendo il naturale effetto di ARL a ) 
cagioni conosciute e sarà superata col tempo Parecchi giornali si son fatto il dovere. di enu- 
€ colla simultanea applicazione déi vari rititedi | Merare ogni Mattina le afllizioni sopportate dalla 
‘'Gh’éssa richiede. chiesa; ma ne dimenticano Una che non deve es 

Il viù te pericolo stava nel brigantad+ sere meno amara per essa, cioè di vedersi trasci- 
par Pi TRONTO, DELI va ne! Origantage | nata ‘salla pubblica piazza dalla mano ‘dei ' partiti 
gio e contro questo 1° operosità del’ generale che la vestono @' la mascherano'a loro piacimento, 
Cialdini ci è pegno sicuro di trionfo. Verrà | che ora Ja velano: della ‘coccarda austriaca ed-ora 
dopo l’opera di riparazione e per questa sarà | della bianca; agitano un: inerte fantoccio eigridano;: 
forse la via più sicura quella di sentiré molto |. Questa è la;religione e questo. è. nostro. .» 

“A destra e'sinistra ma fare di sua testa; I par- |. Sì, la è una grande mortificazione, per la reli- 
titi sono esclusivi ed un’ opera durevole di |.Gione dei nostri padri venire difesa da uomini che 
pacificazioné non si fonda col’ sostituire alla pome font di iva prada 

‘ La * n 3 
ita d hr; paralo quella i altro. madre angusta e santà » dell’ umanità. Il loro 

Mio, e poste mignori a dino COMO cOn | disco furore li Taorvia'a segno che ci rimprove- 

Molta ingenuità i rossi è diranno fors’ anco l | rano come. delitto ‘il genufletterci  intanzi alla 

_turchini ed i neri; ma credono forsè che gli | maestà del'santo padre e le parole di: rispetto che 
esclusi si accontenteranno ? usiamo nel trattare le quistioni religiose. 

E noì diremo: dute i posti a chi sa meglio Nullameno in queste ire .V'ha una qualche abi- 
occuparli. Dateli a coloro contro ‘cui il go- lità, perchè è noto com'essi allontanano dalla seria 
verno non abbia tosto ad armarsi di diffidenza, | discussione quegli scrittori che. non si gettano ad 
nulla trovando noì di più strano che abbia | UN grossolano pugilato e come rispondendo di rado 
lo stato a spenderé tanto danaro per essere | 2SSicurano a coloro che entrano in lizza il privi 

x ta a ‘ t legio, tanto da essi stimato, di parlare senza oppo- 

Servito da’suoi agenti e che abbia poi ad es- |'&ifori, 

, sere incerto della fedeltà loro. Si mettano |: Che importano adunque quegli scoppii di fol- 
«@Ila testa delle provincie uomini ed impiegati | gore del sig. Poujoulat e le ingiuriose e veementi 
‘fidati; ma éhe il governo poi non ne trascuri riprensioni del sig. Riancey ? Da tre giorni l'ura- 
“gli avvisi, non ne offenda la suscettibilità la- gano rumoreggia nell’antro dei ciclopi, senza che 
sciandosi guidare da informazioni attinte a | per questo sia stato turbato il sonno della citià. 
“fonti del tutto estranee. Però Vernio egg pa dii 

enti vg - e ° servare piu a lung ilenz er non dir 

ie i PE I DIR 

A y Li N zioni la cui pazza audacia va quotidianamente cre- 
Sposta; non sì disponga del personale addetto | <;endo. 

‘ad un ufficio, tanto per promozione quanto | « Chi dunque ha potuto, ha osato parlare del- 

_ Der rimozione, senza aver sentito il sùò capo | i’ingratitadine della Santa Sede? Bisogna figgerselo 

diretto, come avvenne più volte in seguito a { bene in mente, si grida; la Santa Sede non'è 

“Taccomandazioni od accuse extra-ufficiali, per- | ingrata, non lo è e non lo può essere. Perchè vi 
chè gli è questo il modo di ‘esautorare l’au- | sia ingratitudine fa d'uopo siavi luogo a ricono- 
torità di chi rappresenta il governò, toglierle { scenza; la Santa Sede non ha motivo d'essere ri- 
ogni prestigio sulle popolazioni 3 menomarle | conoscente ad alcuno, ma invece ev noi Re, 
il rispetto ne’sudì subordinati. lo dobbiamo Matia" xa bbiaz, pri ra al 

Se non si ha fede in un governat în fiala Soep quella Ghio i verita 

5 PIERO SORIA TORO ; DI fendiamo tuttora, bensì il nostro patrimonio, e la 
un intendente, lo si rimuova; ma se lo si croce si ‘abbasserelibe a ringraziare la spada, » 
stima meritevole del posto, se ne Apprezzino |. L'esperienza c'insegnò diffatti dopo. la ristora- 

. convenientemente le informazioni e le Pro- | ‘zione. del potere temporale nel ‘1849. sino agli ul- 


siamo. persuasî. che siavi in molte provincie. 


{imi incidenti Merode, quale fosse la simpatia che 
la spada francese ispirava a coloro che portavano 
la croce romana. L’ ingratitudine era. nel fatto. 
L'Unione ce no offetse la tedria. ì 

A vero dire, avîemmb dubitato che si fosse: o- 
salo tenere ‘simil rai netaggio in Francia, in que- 
sto paese dall’ardore gdneroso e dalla illuminata 
ragione. Che cosa è lo stato pontificio, se non un 
principato di érdine. puramente temporale, che il 
papato può perdere, come potè acquistarlo ? Nella 
sua qualità di principe temporale, il gapa non dif: 
ferisce dagli altri principi e Ja ricondscenza ron 
è un’ sentimento incompatibile nè colla dignità 
della corona nè col carattere dei sovrani. @ome 


deve essere’ riconostenté nel’ sensò ordinario della 
parola ai caltblici fedeli, ‘deve loro almeno il sue 
amore, ed in mancanza di questo, giustizia; giu 
stizia ed amore'che sono il. prezzo del dovere com- 
piuto. 

Nulla vi deve! ripete l'Unione, perchè è sac- 
cessore di Gesù ‘Cristo. Or bène, noi mon' esitiamo 
& dire essere. questo un. controsenso ed: in pari 
tempo una bestemmia. Quale idea si fanno adun- 
que della persona di Pio IX e del carattére pon- 
tificio i cattolici! deli’ Unione? 11 papa non è dun- 
que un uomo? E forse un Dio, dagli occhi e dalle 
orecchie di pietra che nulla deve udire, nulla a- 
scoltare? Ma questa laiè pura idolatria. Il papa è 
il depositario della legge della chiesa, ma non ne 
è l'assoluto dispensatore, perchè si può essere buon 
cattolico e credere che il Concilio sia superiore al 

apa. 

Soa come capo del caltolicismo. il papa è 
un uomo; ed a quest'uomo venerato, il cui nome 
deve essere simbolo di ogni virtù e di tutta ca- 
rità, voi vorreste proibite il più naturale ed il più 
dolce di ogni sentimento; quello della riconoscenza 
per chi: protegge \il:suo trono e la;3tessa» sua chie- 
sa? Ma se il papa: è il successore di San Pietro, 
nell'ordine generale dell’umanità, non può essere 
di più dello stesso San Pietro e il divino Maestro 
che diede al pescatore ‘il diritto di legare e di 
sciogliere,; Gesù Cristo stesso, si fece uomo per 
compiere l’opera della redenzione. 

Cessi adunque l'Unione dal riprodurre questa 
immagine del papato assoluto; inflessibile © sovra» 
umano; 

Nessuno deve qualche :cosa a chi nulla deve 
ad alcuno. Giammai' maligna calunnia, giammai 
attacco pericoloso contro la Santa' Sede potovano 
gittare negli animì più agitazione di quella ‘che 
gittarono: le. imprudenti. teorie dell’ Unione, 


bui 


Scrivono da Berlino 9 agosto all’ Indepen- 
dance Belge : i 


Come già verine affermato in'un' modo formale, 
dobbiamo aspettarci che il primo alto ministeriale 
del. conte di: Bernnstorff sarà. il riconoscimento del 
regno d’Italia. Posso assicurarvi positivamente che 
poche son le pratiche che rimangano a fare per 
questo, riconoscimento ufficiale, inquantochè le re- 
lezioni tra il; nostto gabinetto e quello. di Morino 
sono amichevoli e benevole, 

Eccò il semplicissimo rapimento ehe, si fa nelle 
nostre spese diplomatiche: più ‘presto sarà ‘ copso- 
lidata' Ja situaione della penisola e più sarà fe8o 
alla Prussia acconsentire al riconoscimento essen- 
dosi già col fatto mostrato molte. cortese verso il 
governo di Vittorio Emanuelo in quasi tutte le 
circostanze che sino ad ora si offersero. Vi rifhia- 
mo alla memoria l'affare del signor Gugel congole 
sardo a Colonia, che attualmente funzionain qualità 
di, « console d'Italia »: senza andare incontro alta 
benchè menoma difficoltà. 

ll signor: di Schleinitz mantenne, Ta sna parola. 
Aveva egli promesso alla ‘Camera ‘dei deputa@t , 
nell'ultima fsessione, che ‘il governo evitereblie ‘0- 
gni politica di tensione ed agirebbe giusta Je esi- 
genze e ‘gli interessi dol paese. Rimpetto all'Italia, 
‘fu questa diffatti la. condotta: che'si. tenne, 

Quando nel: mese venturo il signor di Bernstorff 


per estendere vieppiù le buone relazioni coll'Ita- 
lia, base che la Prussia deve all’ abile. conWetta 
del barone di Schleinitz. 


—_——— 
L'INDIRIZZO DELLA DIETA UNGHERESE 


Ecco la conchiusione del progetto d'indirizzo 
del sig. Deak, approvato all’ unanimità dalle 
due Camere della Dieta ungherese ; 


PESA Noi siamo in conseguenza costretti, quali 
rappresentanti della nazione, a dichiarare col più 
profondo rispetto, ma.nello stesso tempo con. quella 
schiettezza che è un nostro , dovere verso Y. M, 5 
verso: la patria e verso noi stessi, che noi stiamo 
fermamente attaccati alla prammatica sanzione ed 
a tutte le condizioni che da essa dipendono, senza 
alcuna eccezione, e che non possiamo ammettere e 
riconoscere come conforme alla costituzione alcuna 
cosa che anche in parle sia în opposizione - colla 
sanzione prammatica, 

Noi manteniamo fermamente la autonomia costi- 
tuzionale del. paese e non possiamo quindi ricono- 
scere alcun altro legame. verso gli stati ereditari 
all'infuori, di quanto è. istabilito nella ‘prammatica 
sanzione, . - 

Noi non possiamo accettare il diploma imperiale 
del 20 ottobre e Ja estensione della’ patento del 26 
febbraio alla Ungheria, e non possiamo ammettere 
il contenuto di quegli atti, nè come base alle no- 
stre deliberazioni, nè come leggi obbligatorie per 
1’ Ungheria, ) 

Noi protestiamo ‘solennemente! che il Consiglio 
{ dell'impero non può avere alcuna autorità legisla- 

tiva sull'Ungheria,, otto nessun rapporto, e dichia- 
; riamo che non invieremo al Consiglio, dell'impero 


capo spirituale della chiesa se il santo padre*non) 


' 
I 


assumerà le sue funzioni, troverà una base s@ida |, 


x 
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nostri deputati, e considereremo come una violazione 
della nostra costituzione quelle elezioni vche 
avventura, si facessero senza l'approvazione della 
Dieta per l'invio di rappresentanti» al Consiglio 
dell'impero, come pure l'accettazione del manda 


vi da 


conferito da tali elezioni, e non ammetterer 
i rappresentanti eletti in questa guisa possano sotto 
nessun rapporto essere considerati quali rappresen> 
«tanti dell'Ungheria. x folto 

Non avendo» alcuno; all'infuori‘ del re: legittimo 
e dei rappresentanti legalmente riuniti. della na= 
zione, facoltà di disporre della Ungheria e de'suoî 
diritti, dichiariamo che considereremo nulle e di 
nessun valore, siccome incostituzionali, tutte le di- 
sposizioni date dal Consiglio dell'impero relativa- 
mente all'Ungheria ed' alle. parti ‘unite — che non 
riconoscetemo alcun aggravio, alcun dovere, deri- 
vanti dalle decisioni del Consiglio dell’ impero , 
nessun imprestito da esso approvato, nessuna ven. 
dita dei ‘beni dello stato da'esso ‘consentita, come 
alti costituzionali ed.obbligatori per:1’Ungheria, e 
che ci troveremo costretli a ‘riguardare mùi sem- 
pre come illegali lutti gli. atti fatti senza concorso 
della. nazione. ti» È 


Dichiariamo di voler mantenere anche in avvo- : 


nire illeso ed inviolabile 1 diritto so onne 
della nazione di deliberare nella propria Dieta i 
materia di imposte e de? reclutamento: militare, e 
che non consentiremo. giammai a trasferire quel 
diritto al Consiglio dell'impero. Mossa set 
Noi manterremo fermo quel diritto costitnzionale 
del paese, in forza del qualé' l'autorità legislativa, 
sia per fare nuove leggi, sia per: modificare (0 per 
abrogare le Jeggi. già sancite, appartiene. unica- 
mente al sovrano ed alla Dieta legalmente, convo- 
cata. Noi non possiamo quindi considerare atto co- 
stituzionale l'esercizio unilaterale dell'autorità! 1o- 
gislativa, non possiamo ‘acceltare ‘istituzioni con- 
cesse per grazia, e non possiamo ammettere che 
leggi regole rmente sancite vengano da. una’ sola 
delle due parti abrogate, modificate od! annullate. 
In conseguenza mauteniamo ferme lè leggi del 
1848 in tutta Ja loro estensione, e le riteniamo in 
pieno vigore, essendo esse state fatte costituzional- 
mente e solennemente sanzionate dall'autorità del 
ld \ SG LI 
Dichiariamo che non!porremo: mario 
scussione di leggi, nò alle deliberazioni. 
diploma d'inaugurazione .se prima la. 
sia stata completata in conformità alle dia 
Dichiariamo finalmente che il. presente governo 
del paese, e segnatamente: ]a condotta: assolulista 
degli impiegati. incostituzionali «è illegale..e cade 
sotto la sanzione delle-hostre patrie leggi, .le quali 
dichiarano incostituzionale l’imporre tasse dirette 
od indirette contro la legge è l'esigerle coll’ainto 
della forza armata. GE, : 
Védiamo con dolore che V. M. abbia col SUO, s0- 
vrano rescritto reso impossibile qualunque accordo, 
ed abbia troncato definitivamente Je‘ fila ‘di ogni 
negoziato. pià tt h 
Il reseritto sovrano non,; posa sul terreno. della 
costituzione ungherese, anzi esso vorrebbe fare no- 
stra legge fondamentale il diploma è la patente 
imperiale, atti ‘di'un potere assoluto e che stanno 
in opposizione colla: sostanza della nostra ‘costitu= 
zione, A RE 


poll 


tuzione ungherese dal nostro dovere Ù 
stria, dalla nostra posizione di rappresentanti édal 
nostro proprio convincimento)! e, non possiamo de- 
liberare se non. sulla hase delle leggi patrie...» 

—. Queste tendenze diverse anzi opposte non pos- 
sono condurre al desiderato accordo, Il nostro do- 
vere ci indica quale sia la via che dobbiamo te= 
nere, e quella via noi non l’abbandoneremo. Con 
profondo rammarico dichiariamo che in.conseguenza 
det rescrilto sovrano noi siamo costretti a riguar- 
dare come rotte le fila delle trattative col mezzo 
della Dieta, 

Può darsi che nuoye calamità abbiano a piom- 
bare sulla nostra patria;' ma noi non possiamo 
scongiurarle a prezzo di una violazione dei nostri 
doveri: dî. ‘cittadini, /4(01T0/ SOTA TITO A 

La libertà costituzionale del paese! non è una 
nostra proprietà di cui passiamo disporre libera- 
mente ; la nazione. con un atto di fiducia si è afli- 
data a noi perchè quella libertà fosse mantenuta e 
noi siamo responsabili verso la patria e verso la 
nostra coscienza. Se sarà necessario il soffrire, Ja 
nazione soffrirà' di buon animo, per conservare alle 
future generazioni quella Jibertà costituzionalé, che 
essa ba avuto in eredità dai suoi’ avi. Essa sop- 
porterà senza perdersi d’ animo; come. gli avi no- 
stri hanno sofferto e sopportato per difendere i di- 
ritti del paese; posciachè ciò che vien. tolto dalla 
forza e dalla violenza, può venire restituito col 
tempo e coll'aiuto di favorevoli contingenze, men- 
{re invece quando una nazione, per evitare un 
male, abdica da sè ai propri diritti, è ‘ben diffi- 
cile ed incerto che essa possa mai ricuperarli. La 
nazione sopporterà, nella speranza diun ‘migliore 
avvenire © fidente nella ‘giustizia. della» propria 
causa. Lig Î 


i so flap ali. 


ms ‘atzarà Ara bona} 


INTERNO ©. 

i —-.. IR IT PONTI 
NOTIZIE VARIB ....... 

FERT Mps iofsta 
Una visita dei reali prineipi. — Un 
nostro amico ci scrive da Orio in Valsolda 10 corr.: 
‘en un braccio di questo bizzarro lago sì vaga: 
mente contorto, che, è ;il. Ceresio, a chi Viaggia da 
Lugano a, Porlezza, a mezza. via, appaiono di un 
tratto alcune povere terre biancheggianti fra viti 
e gelsi cd ulivi; quali assiso ‘sulla epingsta toi 
piedi hello acque, quali sospeso ai fianchi dell èria 
montagna, quali, meno fortunate; riposte ‘entro 


sp di | 


Noi però siamo cretlamento vincolati alla cogli. 
a pa- 


ma 
{ tello che dà: il nome alla valle; tutte fraternamente 
taccostate l'una all'allra, meste e silenziose non al- 
‘trimenti che d'una Ruota di Certosa. La sera del 9 
‘corrente s’avrebbe detto che queste terriccinole, da 
[uenrinene acquistato favella, e si fossero come 
‘destate a nuova vita: a tanta festa s’ abbandona- 
ano: si Neat 9 n 4 

È « Cagione di questa improvvisa letizia era la 
i presenza degli atiguisti figli dell'amato Re d'Italia : 
ped èvalla valida mediazione di mons. Rinaldi ve- 
iscovo di Pinerolo ‘elie ‘i ‘valsoldesi devono tanto 
poeragata in otti) i 

e Monsignore che da qualche tempo si trovava 
ella sua villa in questa valle a rifocillarsi nell’aure 
{ nalie, come seppe l’arrivo dei reali principi a Lu- 
| gano si rétò tosto colà' ad ossequiarli aggiungendo 
{preghiera onde volessero vedere da vicino questo 
{estremo lèînbo del Regno d'Italia. 

*_« Le LL. AA. aderirono; eil dopo pranzo, circa 
lle ore 7, il battello a vapore, che. mons. aveva 
messo ai loro ordini, ritcamente pavesato, con a 
tIbordo la banda cittadina di, Lugano, salpava per 
‘condurle a questa' volta. Che i principi fossero a 
{Lugano ‘lovsi sapeva da parecchi ; che inonsignore 
“fosse andato ‘ad invitarli, da pochissimi ; che aves- 
l'seto accettato,-ta nessuno. Quindi nessun apparec- 
(chio s' età fatto: Quand’ ecco. sull’ imbronire, si 
{scorge il'battello ‘a vapore affacciarsi dalla punta 

di Gandria, ed una voce «i principi, i principi, » 

‘corre ropida di paesello in paesello, cometa brezza 
| \Vespertinà ‘che ‘a bulfato portava a.lerra le nielodie 


vdella banda. d* 
«D'un tratto s'illuminano le case; le campane 
s#suonavo ‘alla distesa; qua e lù s'odono ripetuti 
‘ scoppi di fucile; qualche razzo, probabile avanzo 
| di sagre; vedesi-fendere il-sereno e ricfidere in 
I pioggia di fuvco ‘stille acque scintillanti peg le 
‘centinaia di lumi riflessi; dai balconi, dale Mer- 
è razze, dai sagrati, cappelli 6 pezzuole bianche e 
l'bandierè improvvisate, s'agitano a fervido saluto ; 
{le voci di donne, uomini e fanciulli gridano frago- 
firosi evviva val Re, ai Principi, all'Italia. Dalle 
tive si/sciolgono le barche e piene alla rinfasa di 
{{gente ‘scirita ‘© scalza, così come veniva dal. la- 
t voro, s'affollano a Cadate, la villa di monsignore, 
ove il Vapore era sdstalo, e vi discendevano i 
i Le LL. AA. fermatesi breve ora, con 
[ bilità. che tutti conoscono, s’intratten= 
ero in famigliari collogni con monsignore, la sua 
famiglia e quei del’ paese che Ja gentilezza del 
Vescovo volle presenti a riceverli. 
xi «« Alle ore:9s‘accomiatarono commossi, come 'eb- 
bero a dire; quasi fino alle lagrime per-la spon- 
taneità e schiettezza della festa ‘che loro fu fatta; 
riprendendo «l viaggio per. Luganò accompagnati 
dagli stessi evviva ed acclamazioniche gli avevano 
, aecolti. > ” 
to «el-valsoldesi non'dimenticheranno la sera del 9 
| agosto: 1861. Intanto sanno grado all’illustre loro 
| compaesano, che la loro valle sia stata rammen- 
| tata e presentata con benigne parole agli augnsti 
‘| viaggiatori; i quali vorranno lungamente .ricor- 
«{ darla in, memoria delie sincere dimostrazioni di 
affetto, che quei poveri valligiani testimoniavano 
f ai discendenti di, quella .rara famiglia di Re nei 
| quali.s'è incarnata la fortuna d'Italia. » 
«| Consolato. — È istituto un consolato alla 
‘residenza dii Messico con giurisdizione in fulto it 


| 4errilorio.della Repubblica Messicana, rimanendo. 


‘aper ora onservata la- giurisdizione speciale asse- 
guata.al.consolato in Veracruz. + 
sAl.detto consolato verrà destinato un ufficiale 
wdi primarcategeria «coll'assegnamento locale al con- 
1 sole di Jire «diciottomila. i 


Istituto di beneficenza. — S.M.,inu-.: 


pienza del: giorno 4 corrente agosto, sopra’ propo= 
sta del ‘ministro dell'interno, ha firmato il decreto 
_ di riordinamento dell'amministrazinne dell’Albergo 
dei poveri in Genova, a. modo di una congrega- 
zionè di carità secondo prescrivono le leggi in vi- 
, goro sulla, pubblica beneficenza. 


Volontari dell’ esercito meridio- , 


“male. Con R. deereto 4 corr. è stabilito quanto 
segue : 


J progetti di liquidazione delle pensioni spettanti . 


aj ‘militari’ dell'esercito meridionale dei volontari 
feriti combattendo nell'isola di Sicilia, od alle Joro 
vedove-od'orfanî, saranno dal ‘ministero compe- 
tente»rimessi, cogli; ‘opportuni documenti a corre- 
£ do, e per mezzo della regia luogotenenza generale 
‘nelle ‘provincie siciliane, alla gran corte dei conti 
{in Palermo, affinchè dia intorno ad essi il proprio 
* parere. 
. Lavori pubblici. Con R. decreto 25 luglio 
l scorso è stato soppresso il segretariato generale dei 
lavori pubblici presso Ja luogotenenza dell'isola di 
è Sicilia, 
*. E istituita una direzione generale dei lavori pub- 
Vici Ja quale dipenderà direttamente dal suddetto 
A ministro. per la trattazione degli affari a questi ri- 
-istrbati dalle istruzioni diramate e per le altre ma- 
ve dipenderà dal’ luogotenente generale della 
inla, 


‘Denominazione di comuni. ]l co- 
"milie "di Palazzolo ta dì Monza, provincia 
+ diMilano) è autorizzato ad aggiungere a) proprio 
noe. epiteto di Milanese giusta il» desiderio c- 
espesso da, quel Consiglio comunale. 4 
Strade ferrate. È pubblicata la legge 21 
lulio colla-quale il governo del Re è autorizzato 
‘contederè uma strada ferrata da Brescia a Pavia 
De Cremona e Pizzighettone con facoltà di fare 


sanmento di concessioni distinte le sezioni dirette | 


daBrescia a Cremona @ da Cremona «a Pavia.” 
«. 0spensione e rivocazione dallo 
fimpiego. S. M., in udienza del 10 scorso mese 
a diuglio,t sulla : proposizione del ministro delle 
© fimze, ha sospeso. dall'impiego ‘pel periodo di 
‘un mese Marcello Bregoli veditore doganale a 
.aSapietdarena: > 


M., în ‘udienza del & corrente,’ sulla  pro- 


"uao 


fora da» dovesgorga.il-Soldo; torren: 


‘posta del ministro dell'interno, ha revocato «Arnò 
Luigi Stanislao dall'impiego di commissario di 
leva del circondario di Pavia. , 

Arrivo di ex-borboniîci. Leggesi nella 
Gazzetta di Genova del 13 corrente: È 

« Teri giungevano sulla Ville de Lyon, assieme a 
duecento briganti, 17 tra generali e colonnelli 
borbonici recentemente .arrestati a. Napoli. Tra 
questi vi sorio il vecchio Fergola, l’ ostinato di- 
fensor di'Messina, è De Liguori e Siegrist, eco. 

« Questa «mattina poi un vapore da guerra sbarcò 
al Molo Vecchio un gran numero di sbandati bor- 
bonici che attraversarono la città scortati. dalla 
truppa. » |, 7 

Wiene reazionarie. Siscrive da Marsiglia 
al Corriere mercantile di Genova del 13. corrente: 

« Esiste in questa ciltà un comitato clerico- 
borbonico. 

« Lo scopo suo è di somministrare danari, armi, 


reazione nelle provincie meridionali. 

« È formato da due vescovi. napoletani, fra i 
due quello di Sorrento — abitanti alla Blancarde. 

e D' un generale..... di:norante rue Ja Palud, 14. 

a Del père Teistier superiore dei gesuiti. 

« Di giudici cce., del tribunale civile come 
membri — preti, frati, penitenti bianchi, bleu, rieri, 
ecc, ecc., tulte le associazioni religiose, se- 
gnatamente quella di S. Vincenzo di Paola, quan- 
tità di ‘alligliati alla missione di Francia (gesuiti). 

« Uno dei più laboriosi uffici del comitato si. è 
di mantenere operosa agenzia di notizie false te- 
legrafiche su Napoli. Per lo più le manda ai fogli 
| retrivi di tutta Europa. Qualche volta 1° agenzia 
| Havas-Bullier ha il grave torto di attingere a 
| questa impurissima fonte, onde sgorgano le più 
| maiuscole bestialità. » 
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NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OpiNIoNE) 

vw Parigi, 12 agosto. 
Il riconoscimento del regno d’Italia da parte 
i della Prussia avrà luogo tra breve e si crede 
che.questo serà uno de’ primi alti del nuovo 
ministro Bernstorfî. La Prussia si lascierà gui- 
dare dalla opinione dei liberali che' vanno ac- 
quistando terreno, tanto che si può sperare 
‘non lontana una completa trasformazione in 
senso liberale e. la sconfitta della parte feu- 

dale può considerarsi definitiva. 

La Prussia andrà probabilmente avanti con 


munizioni al Borbone di Napoli per mantenere la' 


lentezza, e come essa non si è affrettata, mal- 


grado la, forte. pressione. delle: corti. del nord, 
a richiamare il suo ministro da Torino, così 
essa aspettò finora a riconoscere il regno d’1- 
talia, atto che ora è domandato da tutti quei 
liberali tedeschi i quali sanno intendere la 
stretta connessione che esiste tra l’unità ita- 
liana e lo svolgimento delle idee. moderne 
in Germania. 

La Prussia sembra fermamente decisa a 
mantenersi nel sistema costituzionale, e la 
solenfità dell’incoronaziorie sostituita alla pre- 
stazione di omaggio feudale è una . guarenti- 
gia data dal re Guglielmo ai principii che 
«egli è chiamato a sostenere. Ora si, crede che 
la corte di Berlino stia per fare un nuovo 
passo su questa via trasportando. a. Berlino la 
cerimosia dell’ incoronazione. . Col, non fare 
l'incoronazione a Konigsberga non si intende 
fare una ingiuria a quella «città, patria di 
Kant, ma si vuol.romperla assolutamente coi 
signori della Camera altà. Quei signori, osti- 
| nandosi come essi fanno, nelle tradizioni del 
passato, dovranno rassegnarsi a subire ben 
altri e più crudeli disinganni. i 
|. L'Europa liberale farà plauso alla politica 

della Prussia, la sola politica del resto che 
\ valga a vincere la diffidenza che esiste nel 
| mezzogiorno della Germania contro ‘il governo 
| prussiano, ariche fra i liberali. Il grande o- 
| stacolo che la Prussia dovrà superare sta nel 
Î non lasciarsi accalappiare dalle profferte che 
' le vengono fatte dai governi reazionari te- 
i deschi. i, 
Il re Guglielmo dovrà pure starè in guar- 
| dia contro le adulazioni che gli si fanno per 

i suoi sentimenti poco amichevoli verso la 

Francia. Si è in questa maniera che la parte 

feudale aveva potuto sostenersi fino a. questo 

tempo, non ostante le molte sconfitte sofferte; 
ma noi abbiamo. fiducia nel senno. degli uo- 
| mini ché circondano il re di Prussia; essi sa- 
| pranno preservare il loro sovrano dalle peri- 
| colose conseguenze che potrebbero derivare da 
certi avvenimenti. 
Ci duole che .il re di Prussia, dopo aver 
promesso di venire a Chalons, abbia mutato 
consiglio; quella perpetua incerlezza non.con- 


viene ad un principe ‘che sta. alla testa di | 


una grande potenza. Ma alla fin dei conti il 
ritardo avvenuto furà più male alla. Baviera 
ed alla Sassonia, ché ne sono la.jcausa., di 
quello che alla Prussia. . 


lo: persisto a credere clie! 1’ ‘abboccamento | 


‘ dei due 
sulla p 

. ropa. 

i 


ovrani avrà nh. influsso, favorevole 


a che prenderenno le'cose di Fu-| 


Le notizie che riceviamo dall'Ungheria sono 
molto importanti, " 

Si conoscono i particolari su quanto è av- 
venuto in seno alla Dieta. 1 capì dei divorsi 
po: titi s'erano posti d’accordo per accettare 
Ì 


progetto d’indirizzo di Deak, e si combi- {' 


narono le cose in modo che tutto fosse. ter- 
minato in un giorno, sia, nella , Camera dei 
deputati, sia nella Camera. dei magnati. Si 
temeva che il governo, conoscendo. prima 
della seduta-il testo - energico .ed eminegie- 
mente patriotico dell’indirizzo , potesse pren- 
dere a tempo la risoluzione di sciogliere la 
Dieta senza accordarle lempo a manifestare 
il suo voto. La lettura del progetto d’ indi- 
rizzo ha durato tre ore, ma bisogna dedurne 
un tempo abbastanza lungo per. gli applausi 
dai quali venne interrotta. a parecchie Ti- 
prese la lettura di quel.documentò che equi- 
vale ad una dichiarazione di rottura in piena 
regola. 

Non possiamo farci un'idea dell’entusiasmo 
che si. manifestò dopo. terminata la. lettura 
sdell’indirizzo. Il ‘sig. Goloman Pisza, capo del 
partito, che- voleva uma risoluzione, sorse per 
dichiarare che egli avrebbe desiderato veder 
manifestati i sentimenti {della nazione sotto 
forma di risoluzione anzichè di indirizzo, ma 
trattandosi di far prova di concordia ed es- 
sendo nel progetto di Deak espressi i senti- 


menti di tutti i veri ungherasi, dichiarò dir 


accettarlo, come stava, tanto a nome pro- 
prio che a nome dei suoi amici politici. Al- 
lora tutta l’assemblea sorse unanime ad ac- 
cettare in mezzo agli applausi 1’ opera del- 
l'illustre Deak. 


Notizie pervenute da Napoli a tutto il 9 sulla 
pubblica sicurezza di quelle provincie. 

Addì 26 luglio sessarita briganti invasero San 
Matro (Calabria Ultra I1), saccheggiate le case degli 
agiati, impossessatisi di 10, fucili tràscinarono in 
ostaggio il maniscalco del luogo e fuggirono. 

Il 4 cinquanta briganti sorpresero Rocca. Pipi- 
rozzi (Terra di Lavoro), Al ‘parroco di Cingerie 
tolsero i denari e viveri; all’ esattore dei tributi, 
perchè aveva in quel punto la cassa vuota, diedero 
pereosse, poi lo legarono per le mani al dorso © 
così lo lasciarono. 

Lo stesso di una grossa banda invase il comune 
di S. Palo (Molise), spogliarono nudo 1° arciprete, 
il capitano della guardia nazionale @ il sindaco. 
Poi in quell’ arnese li trassero sulla pubblica piazza 
e là, mutate le beffe in percosse e colpi di baio- 
netta; li uccisero tutti e tre. 

Un sergente, spogliato pure de’ suoi -panni, ri- 
vestilo con quelli di donna, poi abbrucciato vivo. 
Il fratello del sindaco, trucidato. Dopo le morti, i 
saccheggi : poi carichi di grosso bottino disparvero. 
Li inseguono due compagnie di fanteria ed alcuni 
carabinieri. È 


— Troviamo. n»i giornali di Vienna la spiega- 
zione di una notizia che il telegrafo ci aveva re- 
cata in inodo alquanto oscuro. . 

' La Dieta di Agram ha protestato contro la con- 
dotta del bano verso i deputati dei confini mili- 
tari. Quei deputati, i quali. erano. stati, chiamati 
alla Dicta unicamente per trattare le quistioni di 
diritto pubblico, terminata la Joro missione, inten- 
devano ‘prendere congedo formale dai loro colleghi; 
ma il bano li obbligò a partire senza ritardo da 
Agram, di maniera che essi furono costretti a 
scrivere una lettera alla Dieta onde spiegare la 
loro improvvisa partenza. 

Il governo austriaco aveva lasciato venire alla 
Dieta i rappresentanti dei confini militari colla 
speranza di avere in essi docili strumenti della 
sua politica. E lì ebbe infatti sino ad. un certo se- 
gno nella quistione della unione coll’Ungheria, ma 
più tardi fece un fiasco solenne quando si trattò 
dell’ invio dci deputati al consiglio dell’ impero. 
Inde irar. 

— La Vien. Corr. asserisce essere prive di fon- 
damento le voci che si son fatte circolare circa al 


viaggio di S. A. I. l'arciduca Ranieri. Smenlisce® 


pure lo stesso organo la voce della dimissione del 
conte Forgach e della nomina dei signori de Szò- 
genyi e barone Sennyey a cancelliere. della regia 
cancelleria aulica ungherese. 


Leggiamo nel Temps: 


La Dieta di Croazia non consolerà l'Austria; ecco, 
secondo una corrispondenza da Agram, le princi- 
pati disposizioni del progetto di legge che essa 
propone relativamente ai confini militari. 

L'istituzione dei confini militari è abolita per 
sempre. 

L'antica ed intera costituzione della Croazia sarà 
immediatamente estesa al (territorio componente i 
confini militari e vi si organizzeranno immediata- 
mente i comitati. 

Nei reggimenti confinarii attuali si sceglierà un 
numero d’uomini proporzionato a quello che danno 
le altre provincie dell'impero. 

Questa iroppa sarà trattata come il contingente 
altnale delle provincie croate e slave. Il resto sarà 
immediatamente sciolto dal servizio militare e ri- 
mandato a casa. La Dieta nella presente sessione 
farà una legge sul reclutamento* nel regno trino ed 
uno. 

Queste successive resistenze, soggiunge il Temps, 
fanno presagire tulto quello che potrà esser-delto 
contro gli atti del Consiglio. dell'impero, perchè è 
probabile che al ricominciare dei. suoi lavori, un 
certo numero di deputati non segga al suo posto. 


La loro risoluzione sarebbe tanto più grave, inquan- SA 


tochè il ‘governo, a quanto si dice ,. proporrebbesi 
di sottomettere, nel corso del mese,, alle discus- 
sioni dell'alta assemblea il bilancio generale. 
DISPACCI ELETTRIC\ 
AGENZIA STEFANI \ 
ì È Napoli , 14 agosto. 
A Ponte Landolfo alcuni soldati furono uc- 
cisi di notte dai briganti mentre dormivano. 
lie truppe marciano a quella volta. 


Rendita napolitana .. ..73 78 
€ siciliana . 71344 
«piemontese . 72418 


Parigi, 14 agosto. 

L'imperatore, rispondendo al discorso pro- 
nunéiato dal prefetto Haussmann:, ha ester- 
nato la sua soddisfazione per gli abbellimenti 
della capitale: soggiunge che in vista dei 
grandi lavori compiuti, certi interessi essendo 
necessariamente stati lesi, era dovere del- 
l'’amministrazione il tenerne calcolo : che ad 
essa spettava il dare attività al lavoro , pro- 
teggere le classi meno favorite ed impedire il 
maggior aumento di prezzo nei generi di pri- 
ma necessità. Dall'epoca in cui fu messo in 
vigore il trattato di commercio, l'esportazione 
di varii articoli da Parigi si è raddoppiata. 
L'imperatore raccomanda al corpo municipale, 
di ridurre, per quanto glielo permettono Je 
finanze, i diritti d’esazione sulle materie di 
prima necessità. 

L’odierno Moniteur pubblica le nomine de- 
gli inviati straordinarii: Benedetti in Italia, 
Reculot in Baviera a Damemont nel Wurtem- 
berg. Pubblica anche numerose promozioni 
nel personale della marina. 

Dalle frontiere della Polonia, 13 agosto. 

Malgrado le proibizioni della polizia, ieri a 
Varsavia si è celebrata la festa nazionale : le 
botteghe furono chiuse:  grartde |’ alfiuenza 
nelle chiese ed alla sera generale illumina- 
zione. Le forze militari, con cannoni} erano 
schierate in tutte le strade e furono eseguiti 
parecchi arresti. i 

Pesth, 43. agosto. 

L’imperatore riceverà domani la deputazio- 
ne ungherese, 

Messina, 44 agosto. 

Ieri sera il luogotenente Della Rovere in- 
tervenne al teatro Vittorio Emanuele splendi- 
damente illuminato. V’ intervenne pure la 
guardia nazionale di Palermo. Entrato «il luo- 
gotenente, fu acclamato fra gridi di viva il 
Re e l’Italia. Suonata Ja marcia reale fu gri- 
dato viva Palermo ed i fratelli palarmitani , 
dai quali si rispondeva viva Messina ed i 
messinesi. La città era illuminata a. festa. Il 
luogotenente più tardi è partito per. Ca- 
tania. ® 

Parigi, 14 agosto. 
Notizie di Borsa 


’ Agosto 
18 14 
Fondi francesi 3 0j0 | 68 55) t8 50 
id. id. 4112 010 | 98 00] 97 85 
Consolidati inglesi 3 010 20.814 90 78 
Fondi piem. 41849. 5 0/0 | 7225] 72 05 
(Valori diversi) f 
Azioni del Credito mobiliare {740 {737 
{d. Str. ferr. Vittorio Em. j°66 . [365 
Id. Id. Lomb.-Venete {525 {532 
Id. - Jd. Romane 290% |125 
Id. Id. Austriache 507. 1503 


Vienna, 14. La Borsa fa più debole. 

Sonthanipton, 14. La regina d’IMghilterra ed 
il re di Svezia, il principe e la principessa , 
Palmerston e Russe andati al campo di 


Aldershot. È 
Parigi. 44 agosto. 
L'imperatore ricevette in udienza di con- 
gedo il principe di Metternich ed è partito 
per Chalons. 
Il generale Fanti arrivò a Parigi e sta per 
recarsi a Chalons. 


G. ROMBELDO, Gsronte 
ai } ditta 
BORSA DI TORINO 
1% agosto 1861. 
in liquid, 
ni T 307.bre 
72 25 Slag. 


72 — all’ em. 
72 05 all'em. 


» » 

i 61 1;10 d.B- — 
Prestito: 18 I Da 
18515 0/0 1 giug. Malt. . 79 — 
Fonpi PRIVATI 
Cassa sconto 1 genn. G. p. a.B.01i — ì 
CAMBI dr. scad. 3 mesi y CORSO DELLE MONETE 
Augusta . 215 4ji 212 432 Ono 


compra vendita 
Frane,s.b, 213 Aj6 212 4/2 |Doppia da 20 20 » 


20 02 


Lione, . 400 » 99 » la. di Sayoja 28 48. 28 55 
Londra 25 37 1j2 25 42 1{2 | Id.diGenova78 50 78 65 
Parigi. .,400 n 99 a parinareento ae ore 4000 
Torino sconto 6 019 Scudi vecchi. 5 + 010 
Genova id, id. Id. Carlo X. . 4 =» 


Milano LCOS id. . fd. nuovi . + 
__——— 

Sono da rimettere all’ Ufficio dell’Optnione 
giornali tedeschi, francesi e inglesi. 


pa f 
Pig 


Fip. VVercollino, Torino, Doragrossa] in'facciacalta’ehiesa di/S!) Dalmazzo! ilo sito INCANT slbgadori all. 
Sira uahi 5 


10 ORSO DI FORTIFICAZIONE PERMANENTE... |. 24 corone ogodo all or 0 
220%" VAPTACCO E DIFESA DELLE PIAZZE PORTI...‘ ‘i alieriiane, nel cao del lar 


— 


Rc PAS TIGLI nea 


if Frunèla, In Inghilterra ‘ed 


Li Pasti | 
ca in } a 1 di' RICANE PATERSON: mica 210) adr tab sbatte 88 
"per C. SACIERAO, Colonnello! del'Genito®*mititare: i FREE le in vendita, avanti il ee) ° .; Quesio farmaco, superiore a tuti quelli finora .co 
, A Li zi 4 1 0SÒ a foHegialo e certificatore Guglielmo i affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, quali sona, la.d 
“Uni bel volume in-8° (con Atlante dì 20 grandi ‘tavole litografiche, > Toppati, verrà esposto a muovo ‘e de- | fiffsiioni, mantanza di appetito, languore; spasimi n nta fpitesi car i 
\ Preesb L. 14 Ftaliane. pi 


ì Emo incanto il palazzo medestito 
Sarà spodito, nélie provincie affrancato allo stesso prezzò atchi ne farà domanda) el ‘adiacenze posto in Torino, borgo 


i felini, Stipreé nella farmacia BARDIÈ, piazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso, le 
1 Alla Tipografia suddetta con !ettera Lranca ed'accompazniata ia relativo vagliaipostale. i}'e regione di $. Salvario, ‘caduto nel 


(Cipali farmacie diltalia. 


SIARPeIl pipe ata FI periti rameici pie 
OSSERVAZIONI: STATISTICHE SULLE PARMAGHR [50 sogno at" sento (OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRNO meoiammne 
E SUGLI ESERCIZI SANITARI LIO ato ee fici, fc. pre 


u 
o stesso iti n «SPA din? 
SOGGETTI A VISITA NEL REGNO D° ITALIA | fn; de 12 stesso anesò, rogati sal i i 


x i l Parisi. Prezzo 5-ff il li ji zz0 litro. 
notaio shildetto! il tutto sotto |’ os- } arigf. Prezzo 5 fr. il Litro, 3 fr. il'imezzò litro 


atastatrobno s19d2910 
colla Tar:ffa dei rimedi ameonatici servanza delle condizioni: «contenute! Roe cgepiadenanio D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale»: Vendogi 1 PRPABR palo 
| slice ‘ : : ii tiri nel barido 80 luglio! ullimo:scorso ji} Ln Cit al 
e degli onorari delle caremediche, chirurgiche, e6c.| di.cuitsitpotrà aver visione nell'uft! rome “sce 
) : o u ficio del imotaio: suddetto. istcaga iti Atraà I 7 , 
prescalate dal Cav. Dott, Coll. &.. BENEVRCA 7 } È sic pe 
i Segretario del Lonsiglio supericre di sonità presso il Ministero dell’ Interno, 75, PRIVARE si da |L IOUORE EMOSTATICO DEL DOTT PRA 
Prezzo Li. 2: i Esclusivo Deposito all Ingrosso Î il Perclorure di ferro puro, neutro 


nalterabilel] 


Disigere le domande in Toriboalla Tipografia Nazionale, via'Bottero,.n 8. DI ESSENZA D'ACETO 


PILATO: IILIT PIE ATA SETTE nr ict et] ee cea 


ù i it I su dolla ‘premiata Fabbrica nazionale 
STADILIGRATO PRIVILEGIATO di ica LASCIA di Vicenza 


- A pretso:' HM. BELLOC:e: COMP, 
1 DI GALVANO-PLASTICA | via Alfieri, n140; Torino; 
PER LA RIPRODUZIONE D'OGNI SORTA DI STATUE 0 BUSTI IN RAME 


Dopo, lunghi studi. ed ostinati esperimenti; il Sottoscritto, col nuovo me- R0B LAFFECTEUR 


todo eiettro-chimico di precipitare il rame dal so solfato s giunse ; dato Il Ztod vegesabite del dottor 
il modello, a. riprodurre in rame, con minor spesa © maggior precisione, | Boyycau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
qualsivoglia statua, busto 0 basso-rilievo. Parccchie opere di considerevole |'raritito genuino dalla firma del dott. 
‘dimensivne diggia ‘eseguite e massime jl Dusto colossale (ail umiimezzo di: | Gitaadeatde St-Gervais, guarisce ra: 
più del voro) di SM. il Re, or ora ultimato ,, indussero nel sottoscritto | didalmonte "le affezioni cutanee, le scro- 
la(certezza di porci tentare' qualsivoglia -Hvoro di maggior mole. . | fole,le conseguenze della rogna, uleeri, 

Per ja novità, dell’ impresa’ non mai finora tentata nei RI Stati e per | e gl incomodi provenienti ‘dal parto, 
glivottià risultati ottemitiy il’ medesimo nutre fiducia che vorranno iypro- di dall'età critica e dall’acrimonia degli 
teggitori. ed'li dultori delle varti e dere industrie patrie onorare. com suna; amori. E. adottato negli spedali mili- 
loro. ivisitar il suo?laboratorio, ‘via Stampatori, n.42, piano terreno,.in.cu |.Aaxri; del Belgio, di Francia le: nelle: 


Preparato da Beesi Bse Eosisson, Mrifacisua di i) } 
ti. laureato dall’Accademia Imperiale di medicinasdi.barigis > 
per il premio sull'azione terapeutica del Percloruro di ferro; + 
Questa: preziosa preparazione del dottore Pravaz ba ricevuto id questi ru 
Mesta: p prei ‘ A 13 n 
» durante lè, guerre d' Orieute 64° Ialia, la più alta sanzione dell 
Ù È espe 


sto eccellente medicamento è ia oggi riconasoiuto da tuttò ; 
i opeo come il più potenta mezzo per arrestare istantanea le 
ile di sangue in {utte le emorragie sì esterne che interne, in Sogli a 

Hi NO g 


punttive, tagli, morsitanire, fiusso di ‘safgue’ dal naso, vomiti di 


regie uterine, rolture di varici, ecc eveo dontia dad 
(Questo rimedio sovrano, che sir conserva! indelinitamento ;1 è indispensabile ‘al 
tutte le persone che.abita.0 la. campagna e. sono lontane dal: socotsor i medi 
della medicina. — Esso deve essere il vgde mecum inseparabile delmedico 
campagne, - È ich cani Jia 
Il Liquore emostatico-Pravaz si vende in boccelle coliocate in un 
jl(egno e'accompagnate da un istruzione indicante il modo di adi PE ALOn 
Prezzo cella boccetta, ©, franchi... ì 
Agente commissionario in Italia; D. MONDO, Tarino, v 
—Yendesi: Torino, Depanis, -Bonzani ;, Milano, Biva; Rav 
Canetti ; Brescia, Gregori; Genopa,, Lertora; Novara 


son’ sratb ibriniva 


n Zancani; Bologna, Veratti, e in-tité le princi fari 
1 1@rvsposio!il-detto» busto del Re Vittorio-Emanuele. Li; Russie, ed ammesso nella nuova far- sla rive i (ia 
PERSE, 1: BOGGIO macopea austriaca. Questo 22eb è; ? IRE PIV ; L 
i ‘ ‘ r Sopratutto , raccomandato | contro . le:| CIOCCOL ATTIERE i i AN 
pr IRON n za rrrzrrerzzae | Malaltie segrete recenti. e inveterate; rin.) i 4 va di 
, EA, E AMERICANE 4. belli al copaive,, al mercurio (ed al io-:! osi putin 


ti. joupoe 


[A 


cre di DI VARI ENSIO 
» del Dottore PATERSON di Acw-Fork (Stati Uniti) i ! di sO PE ii 1à:3h To i a al presso LI EDI Bf Di. Inr-@ron& 
a Loniche, digestive, stomatichè, antinervose.] i n° o mi sn dell'Ospe E Di Rab Stromento' utilissimo in qualanque famiglia, mediante ‘il magnate Di 
*L'Union melicalevdi Francia, la Lancette di Londra, } | ©‘H. vero ‘Ft0d del Boyyeau-Lalfe- | PEFSONI la più inesperta può preparare in pochi mintti il'eioecolat abtand 
Si lo Scapel del Belgio, la Revue therapeutigue, la Repned | ct ; > per ottenerlo di adattarvi il'fudco} la macchina funziona da $ ; 
fr: Aeate ('epseite et Gennater, la Gazetté des Horitaux, ecc. ‘eco. Deposito in Torino presso L'AGENZIA MONDO) via Ospeda 
proclamato la superiorità. i, questi medicamenti gua-ii 4 RR) ERO tab "0 ROBE vii 
pitone del mali.di stomaco, inappelenza, acidi, digestion $ i LG abedto Balbpo VANORE Ate | 
gastratgie, ecu. ece. —Ad evitare le contraffazioni 0 le Imitazioni, che somod ! cini e Piloni, regori; Bergamo, L.'Perni, | 
sempre nocive, sì dovrà dimandare VP istraZione in È Î 
| 
4 


A 


TALIA 


là firma del'sig. Payard do Lyon, solo proprietario del thesi Airone; (Cremona, Feraholi; Fano, | 


inglese ed in italiano, ei} Piacozzi; Casale, Bava; Catania, P; Mar, | 
F 
‘ dambolini ; Lirenze ;.F. Pieri; Iglesias; 


sata vsiti principali: | Murroni; Intra, Caccia ; Livorno, Bojs- | 
gi vaticani; DOCRINTo; DL sariteni | rivant, agente generate, Gordini/Tuccati, 
er: ii E h o 3 ì pi s Rio Janeiro, i Î e i: Sperati: 
Varm. Gestas; Parigi. via St-Marlin; 290;: Milano, farm. Erba; Torinò, Larm. Depanls, © dag j pg rape radi 
’ E È da , . bs Sì £: 
ISR6 dle . PI Dita os: RÒ i i ; Di ir: i- vi 
bi Nora 7 lle tPa ny rg odi E gratis nei depos'ti.di Milano e di Torino ii Rete ge rie I hi Ravizza, | 
campioni delle Polveri e delle Pastiglie di Paterson'e gli estratti dei ri i di icina! | 5 te TONSE o * ad 
120A indicati.» ‘A Li Sii estratti dei giornali di medicina | | Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, | 


Po, 1 | Senòs o Bellet, Mata di Gactano; Novara, | 

ti SES i i ina | Caccia; Palermo, P. Spoletti e Florio; 

TRIO è Mi 1 F-'rt——————E pa TZS5s= i Perugia, Vecchi; Pisa, C. Perroux, agonte 
Profumeria Medico-Igieniea 


geverale; Ravenna, Montanari; Roma, Si- 
Dimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
Idi d.) P. LA ROZE Chimico-Parmacista 
della Scuola suportore di ‘Parigi. 


Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
zani, Depanis, Barbiè, e nelle principali 
: farmacie di tutte le ‘città d’Italia. 
RESI ÙI NI Ù SENI RI ITADI 10 È ì 
| PRODOTTI PER L'IGIENE E LA TORLETTA GIORNALIERA 

Lo Spivito di menta rioliò superiore alle agque di-melissa del: Jacobibs pel 
Papopliusta, prioni alle pelubra, Mapori, sposini; collchea mali di stomaco. 

Louserva.la freselrezza aella bocca è scaccia dopo i agli î residui alimentari ch 
odono ira gDinferstizi dei denti. — Prozzo della So ccetià L. 1.50, e PeR 0 
fi Lo Spirito d’anici rettificato gode di tutte le proprietà dell? infustore 
«Paniod verde P adoperato con Vantaszio per la Loelella della bdcca topo'i pasti. Prezzo L.4 56 
i e È ol 4 3 
i Wfcetò da coeletta aromatico é dui us giornaliero, per dissipare il 
pbriciora (el rasoio € fat scompiirire lla rassezza del viso e calmare i prurili. l'rezzo.L. 1-40, 

Lo, Pastiglie priont 


uoiziàse pel 


DA 


le. 
IR 
stimo 


ammalati 


vil 
irali, i Bagni-Pennes producono un’ agione etettro:chimica ché { + olio 
anti, ciò spiega! perchè essi hanno. ottenuto ‘felicissimi risù nella ‘cura del 
icholera @ della paralisia nervosa: Prezzo d'ogni dose L. 1 50. x 
trale per l'Italia presso l'Agenzia D.. MONDO, Torino, via dell’.Ospe 


POUDRE: ROGE 


di ciirato' dii Magnesia. | — sci 1 freddi dat 
(Questa limonaia, approvata dall'Accademia Imperiale di ' odiosi &' di va 
sapore molto ‘gradito, & purga così ‘bene come acqua oi ETÀ 
La dolrere Rogé si conserva indefinitamente, 10° 0 permette di a- 
verne, sempre presso di sè per setvirsene 21 monento del ‘bisogno; quindi 
essa è di un uso tutto, affatto popolare; 74 seni 143 
L’Etichetta porta. la firma Regé inventore; è l’impr E, eipglia 
che gli .è stata cecretata dal” ‘Governo. — Una istruzione va ui ta cia» 
scuna boccetta. — Prezzo: fw. ® 50° deine 
Deposito a Parigi, via Vivienne 9. Macitte PESO 
‘ vippiritemti. rh. altatotg A 
Agente commissionario pér l’Italia ®. Maendo., Torino s via. .Osppe” 
dale n.5. — Vendesi: Torino, da Bonzani. e da Depanis;. Novara; ; 


Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, e nelle printipali farmacie;,o s;cr, 
|odecarsia nai ° 


PRODOTTI aeOFFICINA: $, MARIA NOVEL 
i i DI FIRENZIO db ni ot 
rota = Bit dI visit 0 BAL RT Di 


zigli — Polvore d’ireos' —l Pasti di mandorle — Acq Astoria 806, 
Deposito presso PAzenzia D. Mondo, Torino, via dell’ spedal n/a 1 


L: ppt 
: LI RETI 


BELLEZZA DEI DENTI. 
CIAASATTA.RI di'MALLARD 
i I ACOTA hi BOTO farmac., rue 
| d'Argentevil, 95, a Parigi, è sempre:senza 
| rivale per imbiahcare i denti, prevenire 
i da carie, rassodare le. genigivo Le prolu- 
| mare la bocca. — Prezzo 2 fr. 


VERA POMATA DUPUITREN 


della stessa Casa, di una superiorità ed 
ellicacia riconosciuta per abbellire, conser= 
varo, e rigenerare la capigliatura.-Prezzo 
3 fr. — Deposilo centrale in Torino presso 
l'Agenzia D. Mondo, via. dell'Ospedale 
‘n 3. Nendòrsi anche, a Milanp da. Za- 
netti e Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, 
jle_nelle principali cità d' Talia, 


: sli del doll, P. Clement, perfezionate dal. Pi Laroze, sono! 
Umaiori e per le persone che hanno lalito spiacevole, 
Una' Mola: pastiglia alto iarsi ‘cinzia lo stato pastoso det: 


| 
| ' + bocca, in un fresco sapore 
L route mentito la! sua —!Ptegzo: della scalola L. 4 20, pere 
L'Aequa di € me stiperiozo con o senza ambra -é ricercata, ad; 
prata con fuccesso pet ha per profumare atm : Lo4 80. 


fra * i corpo e gli apparlamenti. — Prezzo L.4 50. 
+ equa ai fiori di Inva i 
E come tottic ha, Het 
i 
i 


TRIO OI. 


Sea co moltorieercato perla torletta gior. 
csi ottico 'balsimico per calmare i pruriti, fortificare’ è riofrescate certi orcani, Li 
Prezzo LA 78. vt bio 
ns, 

Bia Tanto sono venduti solto la doppia guarenticia della firma e del suzgello: 
> sE hi A he conviene sempre esigere. — Vendita al ingrosso e spedizioni, rue de 
Fatica ph, altere, 59 Bis, 7, Deposito cestratò ‘in ‘Torino pressò |Azenzia D. Mofido, via, 
De RI, la o num, ra V endesi, pure : Torino, da Honzani, Dapanisy Genova, Uruzza | 
Sri ape i, Parsi Vittorio Emanuele, 18; favara, Caccia; Alessandria, Basilio; Bologna: 
RETGUIA nali ona, farm,-S. s riozi; Trieste Serravalio. N. 4) ” 


persa SL I 
NUOVA INIEZIONE: IN! POLVERE 


è DI 

Pa | 4 | 3 

e i tra SUO, CHARLRAI 

î . Rimico rarmacisla + prima ci 0 

PROF UMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN JN || set fel di Fanno 
k ‘euve des. Petits-Champs, Parigi. i RUOVA. CURA E GUARIGIONE 


semi 


; ; “Vontianni di costanti successi assiru- _ 
almente rinfrescante della (fragolà; ricono, { $SFALLERILE DELI. fOxommER 3 


feta per esserd ila Bostanza più! favorevole alla palle,. Nell'Acqua da toeletta ne RECENTI E CRONICHE ne SRI»; 12 pratateo ERRATI rimedi unge- 
a tr cosmetico dei, tù perfetti ( Prezzo. 2 e 4.fes):; nel sapone inabianca e rende Con questo felica perfezionamento di 5 #36 NE ali, contro: queste, due, affezioni. . Prgzo 
ner 9 la pelle (2-1r.); nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutanee (1 50). {vera scoperta) recate alle iniezichi; Udo :.) PESA DI fg Agente comm IDR0= 
ici Testo, dutti i ‘prodotti della (Casa Chardin J.ne si raccomandano per. Ja loro 4 fe seguendo l'istruzione che accom îr, . fi Dina, Fa rino:1. Mosbo, via dell'Osj ) è 
cetellebza. e'superiorità; frai quali giova ricordare. L, o, Crema. biz si | L'ALC DI MENTA IRICOL ‘ondesi in Torti REN, ri ‘"d 
BS ; Ira fi f Ls et Rose, crema bianco- »agna egni boccetta; si | AT , Vondesi in Torina, da Bon 
s hosca per dissipare Te rughe e dare; alla pglie una morbitlezza éd un incarnato di dA sai + 7h DÀ GRAVITA u 


giore; ù (4.fr.); la Violelta di marzo, pryiumo soave pel fazzole i 
OR li pol II € marzo, pro Soane pei fazzolelto, siccome pure 
tutti Eli'articoli della Profumeria omeopatica (Qlio di ndcciuoli, fiaido ‘d’'Avelina 


sepone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxvo, vid dell'Ospodalé, è Interni sempre sdisgustosì e spesso 


ì PRESSIONI Erra a iena. 
DEPRESSIONI,  E% RORY 


sai 1 


(rg ip ng is; Genova; Bruzza, Lertora; De Neri; 
tir. sovrano d'un gusto e d'un profumo * Patis; Genova, Bruzza, Lertora, De Ngri; 
dei più sPAdili o dei più igienici, e che 2U@mo; Zanelli, Bi it ©" pres lo 
da 20anhi vale al'snò inyentore degli atte: » Principali farmacie «d'Malia. bai, 
lati bellissimi. Purifica alito, profama 


"| n ] prett d 
cliziosamente la bocca e conserva i denti: | PA: Ù 
libera dat mali ili testa, provoca la A SPEGIALITÀ PER 


Reni A NEVALILI ; Re ni È ail 3 MARTATIA 
‘ arbnan ga a VE: È Li tie y Leradatlat he Che si aggiunge, per piccole misurel |'spirazione, attiva la cietiiua - | tiueido Anzloso che si apera 
VOSSI, RAFEREDDORI A. AGI IENE IRAITAZIONE Di nell'acqua di una Pd URI cslami 1 nervi! tiGiii la MEMI e e dn) 
i EZUNATITTOO DIS da PI VARA, PRTTO x SIE e riscalda e stimola lo'stomaco il più sfi- | e L sita due A 
| f JAFUSICATORE PETTONALE Cogcoousrasto Gase o gira rie £ ùp 


nilo, e dissipa in un momento ik più pie- | - Wermie® tackda perta'caltura 
colo Malessere, Si vende (rag Poter verniciata. Prezzo 80. cent. «130 @ fr. 


gillate al prezzo di fr! 550% 8 fe.; mu- | Vernice eta la:caltura 
Rito del sizilio.e-della firma dell'i n in caoutchone. Malt Rent, e Li 80 
La 


u eo spie Uspirato, penetra nel Petto, porta la' calma iu tulto il sisterna 
nervoso, ita l'éspettorazione, e favorisce Je fuazioni così importanti degli organi 
Mella respirazione, ari, vendita all'ingrosso, ). mbsPLo, È susatata 3 

aterdema — Asigerevome yuorcntigià ; 


illo e tafipma dall'inventore (i fig CECT 
la lrma qufeontro sui Clparottl = 4 .&.0— Vendesi: "7crino, 
ni ; dala i È LI Ani, Depanis — Milano, Zaneui, Bi- 
Ponti cre Mondo, Torino, via dell'Ospedale; 3. Vendonsi: laghi Revista landi Meazza, Lot. 
porinà, va Daan) da 1 pf ; Afilano, Zavetti, Biraghi-Ravizza; Genova) Bruzza, ora — Alessandria, Basilio — Novara, 
n : Novara, faccia; Alessandr ia, Basilio, e nelle printipali farmacie d'Italia! “| fCaccia, (ed in tatte' le principali farmacie. 


n lore H.\De Ricglîs, 9, cours d'Herbou- f 1a hoccelta..}u.gati ollu rali 48: ny 
ville, a Lione. [ 
‘ Deposito ‘presso l'Agenzia D. Monno, via 
deli'Ospedale, 5, Torino ; Genova, Lértora; 
Milano, Biraghi Ravizza, Zanetti. tg 


Deposito presso l'Agenzia. Mado, 
via doll’Ospedale, e By Tarinois a —* _ 


Tip. dell'Opipione direttada. 


Ù 


ae 


potenza, 
Ui, fn SR Atei 

Li STA n 
| Il giorno. 13 ebbe luogo con le solite ceri- 
monie la distribuzione dei premii del concorso 


Versailles. ....». Ù 
‘va'gran sala della Sorbona è il campo, ove 
si mietono ogni anno queste fresche corone 
della. adolessenza.. ; 4 

Dopo un discorso latino pronunciato dal si- 

ynor Delacoglouche professore supplente di 
rettorica mel liceo di Luigi il Grande, prese 
la parola il ministro dell’istruzione pubbliea, 
imterrotto ad'egni» tratto dagli applausi dei 
professori e‘ degli allievi. 

LAI signor. Rouland, dice il Debats, è un vero 
‘pastore del: suo. gregge ; parla come un padre 
‘di famiglia ed in pari tempo come un rettore 
‘di università, } 

Rai Quel periodico riproduce il testo intero del 
discorso del ministro ; noi ci limitiamo a dare 


il seguente passo che ci sembra importante : superiore a quello dei posti vacanti, avranno di 


Che se nei vostri stndii — disse, rivolgendosi agli 
\allievi — e' ‘malgrado ‘la calma che li protegge, 
‘giungessero sino a Voi esterni rumori, come l'eco 
‘indebolita di tutto ciò che agita la società , non 
turbatevi ‘punto; Voi ‘forse intenderete ripetervi 
essere la religione resa inquieta e minacciata; che 
questa società sta per essere inghiottita dagli abissi 
dello spirito rivoluzionario ; ché il male sorpass 
il bene softo il regime delle idee'e delle istituzioni 
moderne 5 chel'finalmente è saggio consiglio, per 
chi vuol servite bene la (Francia, di retrocedere 
(nell'ombra chie lascia incessantemente a sè dinanzi. 
‘Figli, velo ripeto, non turbatevi punto, nen, com- 
movetevi: per così desolanti predizioni e volgete lo 
' sguardo ‘a voi d’intorno. L'illustre e pia chiesa di 
Francia, Ja chiesa di Feénelon e dei Bossuet, può 
oggi regnare sulle anime ‘con una libertà quale 
‘non giammai. 0 


Di 
» 


i 


Ì ‘Leggianio nella’ Patrie : 
| ‘Le corrispondenze da Pesth ci dipingono una 
| popolazione ebbra per la ‘gioia, fiera dei diritti 
che ‘tiacquista ‘mantenendoli, fiera dei sacrifizii ai 
quali va'incontro per questi diritti e pronta a dare 
“la vita per l'indipendenza della patria. 

Il sig. Deak è giustamente l'eroe dell'Ungheria. 
‘L'indirizzo che esso fece e di cui a migliaia di 
ésemplari veninero distribuiti per Je città e per 
tutto il regno, riunì gli animi tutti. 

Profonda ‘è l'impressione che produsse. Si ab- 
bracciano per le strade, dice una corrispondenza , 
si bene dice la Dieta, che si rifiuta di riconciliarsi 
coll’Austria. 

Ogninno comprenderà come le ovazioni non ab- 
biano potùto mancare all’oralore che seppe così 
degnamente sostenero la causa nazionale ed espri- 
mere con uba energia così sapiente ‘i sentimenti 
più cari al popolo ungherese, ma il sig. Deak ri- 
fiutò ogni di ‘azione. politica; comprese che nes- 
suino impradensa doveva  guastare la più nobile 
delle causé è’ far abortire piani così abilmente con- 
copiti” o così '@tfaramento eseguiti. 

‘ Le cose d'altronde vanno presso a poco come lo 
si prevedeva. 

A Vienna al ‘contrario tatto è trepidazione, esi- 
tanza, incertezza. Nel pubblico regna un' apatia , 
una singolare ‘indifferenza; Îra gli uomini politici 
ed alla Corte tanti sono i eonsigli quante le. per- 
sone. -Glicumi; cioè gli ottimisti, quelli che gode- 

‘vano della insurrezione del 48 siccome; quella che 
- offriva una eesellente occasione per rendere viep- 
più pesante il giogo che facevano pesare sui popoli, 
quelli: che ‘nulla ‘imparano, nulla dimenticano, go- 
dono adesso, come dodici anni or. sono,, e negli 
avvenimenti ohe.sì ‘apparecchiano , altro mon veg- 
gono che lo sviluppo del regime assoluto. Gli altri 
‘al contrario esagerano in un senso opposto e pro- 
‘ clamano, altamente, che. si è al principio della fine. 
‘\Chechè-ne ‘sta, ieri sono. state riprese le. sedute 
‘ della: Camera dei deputati e prima. d'ogni altra 
| comincierà la fdiscussione ‘sugli allari di Praga, 
della Croazia 6° dell'Ungheria. Si prevede facil- 
mente quale ‘sarà l'agitazione, quali passioni si sol- 
‘léveranno, quali violenze si dovranno temere. Si 
va incontro ad una crisi inevitabile., le cuì , con- 
seguenze trarranno seco necessariamente un alto 
‘carattere di-gravità. 

L’Ost.Dewtsche Post-di cui è noto il serio carat- 
tere dichiara che la politica di Deak terminerà col- 
l’indurre, l' Austria all''assolutismo o rovesciarla 


giosa;--hensì-una: intera nazione, una nazione-di 22 | siderevole deficienza di ufficiali dell'arma di arli- 
milioni che sarebbe condannata ad una eterna im- | glieria è ordinato quanto segue : 


Art. 1. Le vac.nze avvenute o che siano. per 
verificarsi nel corso del presente anno fra i sotto- 
tenenti di artiglieria, le quali non siano riservate 
ai sotto-uffiziali dell'arma stessa, potranno . essere 
occupate, in difetto di allievi idonei degli istituti 
militari, da giovani che soddisfacciano alle condi- 


generale.tra.i.licei ed.i collegi di Parigi e di | zioni seguenti : 


1. Essere regnicoli, salvo quelle eccezioni che 
il governo giudicasse di fare analogamente al di- 
sposto dell'art. 151 della legge 20 marzo 1854 sul 
reclutamento dell'esercito; > 

2. Avere in una delle università d'Italia su- 
perati gli esami sul calcolo infinitesimale e sulla 
meccanica razionale; 

3: Non avere compiuto al 1° ottobre prossimo 
l'età d'anni 26. 

Potranno tuttavia essere ammessi, purchè al 1° 
ottobre prossimo non oltrepassino il 30.0 anno di 
età, quei giovani che soddisfacciano alla condizione 
del numero 2 e facciano attualmente parte dell’e- 
sercito regolare o del corpo dei volontari italiani. 

i. Soddisfare’ alle condizioni prescritte dalla 
legge sovracitata del 20 marzo 1854 per l'arruola- 
mento volentario. 

Art. 2. Jl numero dei richiedenti verificandosi 


ritto alla precedenza per l'ammessione: 

1: Quelli che trovansialserviziomilitare tanto 
nell'esercito regolare, quanto nel ‘cordo dei .vo- 
lontari italiani; 

2. Quelli che comprovino d'aver appartenuto al- 
l’esercito regolare od a quello dei volontari ed a- 
ver: combattuto per l'italiana indipendenza. 

Art. 3:-I sottotenenti nominati nell'arma d’ar- 
liglieria per effetto del presente decreto, prima di 
prestar servizio, dovranno frequentare. un, corso 
complementare di studi secondo le norme da sta- 
bilirsi dal nostro ministro della guerra, e la loro an- 
zianità verrà regolata secondo l’esit» degli esami 
che dovranno subire al termine del corso di stadi 
avanti accennato, qualunque sia la loro data di no- 
mina. 

Art. 4, Le disposizioni del presente decreto sa- 
ranno presentate al Parlamento nella prossima a- 
pertura per essere convertite in Jegge. 

Strade ferrato esercitate dallo 
Stato.:— Un giornale, nel riferire la morte toc- 
cata a Simone Repetto,  cantoniere della strada 
ferrata, attribuisce questa disgrazia all'incontro di 
due convogli nella galleria detta dei Giovi presso 
Busalla. Però Ja disgrazia avvenne ben diversa- 
mente, non già nella galleria suddetta, ma in vi- 
cinanza dell'altra piccola. galleria detta. Calzolara 
al chilometro 148, ove nella sera 4 corrente il Re- 
petto fu urtato dalla locomotiva d'un convoglio 
merci proveniente da Pontedecimo, e rilevò gravi 
ferite al capo per cui morì poco dopo. Pare che 
egli, sorpreso all'arrivo del convoglio mentre era 
probabilmente addormentato, abbia voluto attraver- 
| sar la strada; ma non fuvvi incontro, e neanco 
pericolo di incontro di convogli, era bensì contem- 
| poraneamente in corso un altro convoglio a poca 
distanza dal primo che discendeva da Busalla, ma 
ciascuno dei due convorli viaggiava sulla propria 
linea, cosicchè la disgrazia fu prodotta da un atto 
inconsiderato del Repetto. 

Di tali fatti ne succedono pur troppo ; così nel 
giorno 10 corrente sulla linea di, Piacenza tra il 
chilometro 78 e 79, verso le ore 10 pom., il can- 
toniere Palotta Luigi, addormentatosi presso, il suo 


‘l’easotto; fu svegliato dal convoglio ordinario, diretto | 


verso Piacenza, ed avendo attraversato la strada, 
rimase miseramente schiacciato dalla locomoliva. 
Dolitti e. disgrazie a Milano. — leri 
sera (13) in una casa posta nella contrada di San 
Paolo accadeva un ‘orribile fatto: certo Restaino , 
napoletano, cuoco di professione che alloggiava 
presso il sarto Periza, preso da indomito farrore di 
gelosia si scagliava con un coltello alla mano con- 
tro Santina Rossi, moglie ai Periza, gli stessi che 
lo ospitavano qual pensionario, troncandole quasi 
il capo dal corpo, e lasciandola, morta; immergen® 
dosì quindi egli subito dopo lo stesso ferro nel 
petto, per cui dopo poche ore dovette soccombere. 
— Il giorno 11 corrente moriva, colpita fortui= 
tamente da un colpo d'arma da fuoco, Angela Ma- 


riani vedova Banfi , .che abitava nel vicolo del: 


Sambuco N° 2. 

— ler l’altro si rinvenne ncl Tombone di San 
Marco un cadavere, che fu riconosciuto per quello 
di Giacobbe! Prina. Credesi che. siasi volontaria- 
mente annegato, perchè afllitto d'avere inconscia- 
mente causata Ja morte della vedova Mariani. 

— Verso la sera dell’11 si scopersero due cada» 
verì in ùn cavo di sabbia allagato. Erano quelli 
di Giuseppe Longoni, e di Giuseppe Sala. Il sc- 
condo trasse a morte il primo che annegò mentre 
tentava di trarlo a salvamento. 


sua missione, dicesi sia per ambe le corti soddi- 
sfacente. 


‘. Scrivono da Vienna al Pesti Naplo: 


In questi giorni si è annunciato da ‘alcuni che 
l'imperatore non avrebbe ricevuto l'indirizzo della 
Diéta ungherese; ma questa nolizia non trovò fede 
nel pubblico, ed io non tredo che come stanno ora 
le cose, si debba temere una decisione tanto grave. 
Si dice, ma io non posso guarentirvi la esatlezza di 
questa nolizià, che possa essere imminente una crisi 
ministeriale, nella quale scomparirebbe il ministero 
Rechberg-Schmerling. Si parla del conte Maurizio 
Esterbazy a ministro degli affari, e del conte For- 
gach, ora cancelliere aulico ungherese, a' ministre 
di stato. e 


quistione, che non si può risolvere solo coi fatti ,, 
ma vuolsi eziandio fondare sopra massime  scien- 
tifiche, affinchè il sacro. esercizio delle civili fa- 
coltà non vesta il carattere di arbitraria  usurpa- 
zione. : Five 

A tale scopo il teologo. Glissenti, dopo di avere 
con giusto divisamento stabilito il vero concetto 
dei beni ecclesiastici, due quesiti si propone da 
sciogliere cioè, se il principe abbia giurisdizione 
sopra i beni destinati al culto, al sacerdozio e al- 
l’ altare, e quali diritti si comprendono in questa 
giurisdizione. Sull’ importanza ‘di tali ricerche sti- 
miamo inutile spender parole, essendo già troppo 
manifesta per sè. ' 

Con quanta chiarezza e solidità di argomenti lo 
aùtora risponda al compito (riservandoci a farne 
accurata ‘analisi ) diremo solo che egli s’ è levato 
all'altezza dell'argomento. : 

Le fallaci dottrine di coloro che si pongono al- 
l'ombra dei canoni, per fabbricare un sistema di 
assurde immunità ecclesiastiche ; ed insieme ]e 
pretensioni di alcuni dottrinari politici che negare 
intendono alla chiesa ogni suo diritto, sono prese 
egualmente in esame e vengono dallo scrittore pon- 
derate con ispirito di giustizia ed imparzialità. 

Egli parla con rispettosa franchezza all'episcopato 
e mostra l’assurdo teologico delle sue querele e 
delle sue proteste ; parla a quelli che sono depu- 
tati agli interessi della nazione e li esorta a cam- 
minare sicuri nella via del diritto, evitando l'ar- 
bitrio e l'ingiustizia. 

La gravità dell’ assunto, la dottrina della quale 
lo scrittore mostrasi fornito, la logica severità del 
suo ragionamento, sono tali da richiamare l'atten- 
zione degli onesti e zelanti cittadini e da procac- 
ciare distinto encomio a chi intende sì bene lo 
spirito dell'evangelica sua missione, 


Leggiamo nella Presse : 


L'ostilità della Dieta d'Agram concorda in un 
modo particolare con quella della Dieta di Pestb. 
I deputati croati dichiararono unanimemente* la lin- 
gua slava lingua officiale dal regno trino ed uno. 
Dovrà essere esclusivamente impiegata in tutti gli 
atti, nelle assemblee; in seno. alla Dieta, nelle 
scuole e nell'esercizio di tutti i culti, 


“ Un députato polacco scrive quanto segue 
allo Czas: ; 


La partenza dei deputati polacchi dal Consiglio 
dell'impero dipende dal verificarsi di cerle even- 
tualità. Possono sorgere tali contingenze che co- 
stringano i deputati polacchi ad allontanarsi im- 
mediatamente da Vienna. Il come ed il quando 
dipende dalla decisione di quei doputati. Se essi 
si ‘allontaneranno lo faranno tutti uniti e non per 
sempre, volendo essi riservarsi la facoltà di ritor- 
nare sotto certe condizioni e dopo aver fatto. ap- 
pello alla Dieta. Essi non possono rinunciare in 
massa al loro mandato, chè così facendo non -a- 
dempirebbero ad un dovere loro delegato ‘ dalla 
Dieta e potrebbero mettere in pericolo l’ esistenza 
della Dieta stessa. La loro partenza avrà luogo 
senza dubbio quando fosse provato che la loro 
partecipazione al Consiglio dell'impero fosse dan- 
nosa alla nazionalità polacca, e si vedesse .che il 
Consiglio: dell'impero, il, quale tende al manteni-, 
mento del sistema. burocratico ‘e centralizzatore ; 
fosse per ottenere il suo intento, per «cui non ri- 
manesse più speranza di ottenere |’ organamento 
autonomo delle varie provincie. 


—r— _——————————————__T__———m 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Dresda, 44 agosto. 

Il giornale ufficiale è autorizzato a smentire 
l’Indépendance la quale ia un suo articolo af- 
fermò, il re di Sassonia esser causa che il re 
di Prussia non andasse a Chàlons. Lo stesso 
giornale smentisce quanto dice una corrispon- 
denza del 12 inserita nel Monitore di Monaco 
intorno a Beust : aggiunge che questa corri- 
spondenza non può essere considerata come 
organo del governo, essendo affatto di secon- 
d’ ordine. 


Togliamo dallo Czas le seguenti notizie sui 

fatti di Varsavia; x 
Napoli, 14 agosto. 

I briganti battuti'a Cancello, cacciati da 
Favrano, si sono raccolti a ‘Grottalello, donde 
accennano ad Altavilla ed Avellino, leri i bri- 
ganti hanno bruciato ‘un bosco nel comune di 
Lettera vicino a Castellamare ed ora si sono 
di nuovo internati nel paese; 300 briganti sì 
sono impadroniti di Pietra Stonnino e San- 
vAngelo a Scala nella provincia d’ Avellino. 

Parigi, 45 agosto. 

In occasione della festa dell’imperatore 1236 
condannati civili di diverse’ categorie furofo 
graziati : altre pene furono commutate. 

Leggesi nel Moniteur : - 

« L'imperatore è giunto a Chilons e fu ri- 
cevuto con entusiasmo. Lo stesso © giornale 
pubblica numerose nomine nella. legione di 
onore. > 


Lunedì, 8 corr. nel giardino di Sassonia ebbe luogo 
una rissa tra il pubblico e due ufficiali russi del 
reggimento di Schhisselburg e Ja polizia che vo- 
lèva arrestare un ragazzo il quale vendeva alcune 
litografie. La guarnigione venne chiamata sotto le 
armi, ed alcuni distaccamenti fecero ‘sgombrare il 
giardino. 

Giovedì, 8 corr. il generale Suhozanett ordinò , 
sotto minaccia «di gravi pene, una illuminazione 
| generale in occasione della festa dell'imperatrice. 
Questa violenza che si voleva imporre alla popo- 
lazione destò lo sdegho universale j e venuta la 
sera una truppa di monelli, si diede a rompere le 
| finestre delle case illuminate ed i Jampioni accesi 
| davanti gli edifici pubblici. Dietro a quei menelli 
venivano. numerose. pattuglie colla’ baionetta int 
canna. Mentre. una di. queste. pattuglie passava 

per la strada del Miele, verso le dieci, da una 
casa vicina, al palazzo del governo. uscì il figlio 
dell’ingegaere Polaczek; appena aveva egli chiusa 
"la porta della casa, l'ufficiale che la comandaya 
diede ordine ai soldati dil ucciderlo ed il misero 
cadde morto d'un colpo di baionetta.. 


Vienna, AA agosto. 
L’ imperatore ‘ha accettato |’ indirizzo un- 
gherese al quale promise rispondere dopo ma- 
turo esame. : i 
Pesth , 45 ‘agosto. 
Molti députati partono, essendo considerato 
imminente lo scioglimento della Dieta. Il go- 
verno austriaco ha Vintenzione d’ indirizzare 
ar suoi popoli un manifesto. per giustificare le 
sue risoluzioni. L’Ungheria probabilmente ri- 
sponderà con un " indirizzato all’Eu- 


La Gazzetta uffiziale. di. Venezia_ha i se- 
guenti dispàcei telegrafici < 


Vienna 13 agosto. 

Ieri la Dieta di Zagabria dichiarò che la lin- 
guallcroata dee usarsi. negli uffici e ‘nell’ inse- 
gnamento a Fiume; per gl’ inesperti, è concesso 
temporariamente 1° uso della lingua italiana. La 
Dieta dichiarò inoltre colpevole di tradimento verso 
la patria, e punibile con uno a cinque anni di 
careere duro, chi tende a”segregare una parte. del 
triregno, e chi parteciperà ad altra Dieta. A_Pest, 
Apponyi fu eletto a presentare a S. M. la risposta 
al sovrano rescritto. 


ropa. 
Vienna, 15 agosto. 

I ministri decisero ieri lo scioglimento della 
Dieta ungherese: il rescritto imperiale uscirà 
quanto prima. 

Dalle frontiere della Polonia, 15 agosto. 

A Lublino ebbe luogo una dimostrazione. 
Quantunque il comando militare avesse deciso 
di evitare un conflitto colla popolazione, pure 
vi furono alcuni feriti. 

Nuova York, 3 agosto. 

Il principè Napoleone è andato a Washing- ‘ 

ton, di dove visiterà le proviricie e ritornerà 


Vienna 13 agosto. 
Roma. 11. Ml cardinale Antonelli espresse. il 
suo rincrescimento, pe’ fatti avvenuti, al generale 
Goyon, al quale lo accettò, a patto di trattare 
quindinnanzi direttamente con lui. 


nella bancarotta, ed essa non vuole nè l'uno nè |'em———_—________—@€<—“@s@o‘@“ QI 


l'altra; L'Austria senza dubbio hà ragione, ma si \ OTIZIE POLITICHE 


tratta di trovare un mezzo che eviti codesti estremi, 
Nell’assenza del ministro Peruzzi , che si 


INTERNO 
104 | 0 —_ reca a visitare i lavori delle strade ferrate 


; meridionali , il dicastero de’ lavori pubblici 
ELEZIONI POLITICHE viene retto dal ministro generale: Mena- 
Todi, Brioschi. © I 


VARIETÀ 


BIBLIOGRAFIA 


I canonisti ed i politici, ossia i beni ecclesiastici 
considerati nei rapporti civili. Libri due del 
dott. teologo Lodovico Giissenni. Brescia , tip. 
Nazionale di F. Apollonio. 


Gli scritti che toccano le condizioni ed i bisogni 
dei tempi, e che alle molte fallaci dottrine del 
partito avverso ad ‘ogni nostra civile istituzione 
contrappongono saggi ed utili pensamenti, meritano 
di essere in ogni tempo ed ora in ispecial' modo 
proposti alla pubblica considerazione. > 

E tale noi crediamo al certo il libro-sovrannun- 
ciato. In poca mole esso ‘comprende molti concetti, 
e tali da spargere copiosa luce sulla grande con- 
troversia che ora agita ed agiterà per l’ avvenire 
la chiesa e lo stato. n 


a brea. 

; ; Ballottaggio 

Naso, tra Francesco Camerata Scovazzo con voli 
481;-0 Giovanni Raffaello con voti 409. 


2 Dt 
Si scrive da Baden alla Gazzetta Prussiana.: 


SRRPLES TIR PA 14 È TO L’inviato del Re Vittorio Emanuele, presso, la 
ie; Mia BOI Corte di Prussia, il sig. conte di Launay, che sta 
NOTIZIE VARIR î per ritornare a Torino, venne ricevuto in udienza 

ì Dive Ò Ro ) è di congedo dal re e fa incaricato di consegnare al 

suo sovrano una lettera autografa del re stesso. 


è sign san 
a T À o ETA Beser* &: 
e nt PESTE lat bea Li sia è 


ER , 


| 


4 I Ttaginli dinrtiglipria. _ Con, regio ‘de Il generale Willisen è ritornato dalla sua_miîs- | - I diritti che all'una ed all'altro spettano. sopra. 
4 creto 28 luglio scorso, adottato in vista della con-.|;sione presso la Corte di Francia, Il risultato della, i beni destinati al culto, formano soggetto delia, 
sian i ni d RENE 105 , "= si a Ne i 


a Nuova York fra qualche settimana, 
Londra, 45 agosto. 

L’arciduca Massimiliano è arrivato a Sout- 
lampton. L’ arciduca, rispondendo ad un in- 
dirizzo del corpo municipale, disse, esser ne- 
cessaria l'alleanza dell’Inghilterra coll’Austria 
costituzionale. AI banchetto al quale assiste- 
vano molti invitati, Roebuck prese a difendere 
la necessità della libertà in Austria, e della 
alleanza di questa potenza coll’ Inghilterra, 
sostenendo essere gl’interessi dell’Austria iden- 
tici a quelli dell'Inghilterra. 

La Banca inglese. ha abbassato. lo sconto 
al4 172. s 

Consolidati 90 34. è: 
i Parigi, 15 agosto. — 

Parecchi giornali riportano ‘lettere le quali 
indicano che la Prussia ed vil. Belgio stanno 
per riconoscere il regno d’Italia. 

SURani AR iI 

pri ‘6. ROMBALDO, Geremia. 


; (mM 
MINIGIPALE 
(DIS. REMO 

rato il Municipio Sanvemese alle 
ride cure del Governo, il quale 
restelse questa città a sede princi 
\palevdegli studi della provincia con 
Istabitirvi i RR: Liceo-Ginnasio ‘e 
* Scuola di nautica, ha deliberato di cronici e ribelli. Qliremodo. efficace, 
| rive nell’anno scolastico pivi.ittà benefico per le emorroidi cd impotenza virile, perchè rafforza l'estenuato inte- 
torso delle setole «tecniche» ed Uu®|-fstino resto, vol quale tengoro affinità immediati fe suddette malattie. Riunisce al 
Convitto municipale: ' 


A MEDICINA DI 


I siroppo : Uepurativo asso 


APPARECCHI BLETTRO-MEDICI 


dall'Accaleia di PULVERM AGHER sit ie 


ia, isterismo, debole; ‘rinsenaria 
EA ficrvosa, paralisia, epilessia, Isterismo, del ‘\ezza gener., nia. 
ALETTO per tremiti, crampi, debolezza/parz. di menifbra, contusioni.| 


» i Sr. Baa 


È po 3 e 10 fr, Coni Re per torci-collo, tosse nerv.; vertigini, ronzio, le orecei afrintinn 

grato ‘sapore: ia ‘proprietà di potersì presidere ih tatto Vo semgieni: © DAL are 10 @ 15 fr. Contuna per dolori di verifre, di stomaco, VI IRRR | di costa, ig Ore. 

Ni motifica intanto tale ‘deliberal'f Fetà, sesso .e> complèssione: Cona battiglia sonivi le istruzioni. Prezzo fr_3 Î RO 5 fr Sreced per indisest: palpitaz. nerv., malattie di alte, asina, dolori’ petto ] 
zione, e ira breve saranno pubblicati } Per l'italia deposito generale a Gengva alla farmucia Brozza. Succursali : Torinò, Sava] i 


25 fr. e più Bartenid per contraziorii muscolari: i Hi 02703n6 su 0GUf 

IL. Bultermacher ©$ €.4:18, rue Favart; Paris. ; 

Per particolari, più espliciti; ‘e conéludenti x. l’opuscole: £'Eleetri 

limedicale è l'usage de tout monde, pagio80, Ai ff.! osiciata fi è | ’ 

i mirale i i } ia D. MON tu le; nil 

Vendi Sc (i Tofà 0e DopntrbeatNDa, ata id Bate n) 
"f/Caccia; Sassari, Solinas Vercelli, Bertoletti. È 5 7 pi 


rinde Vitano; Napoli, doit. Smith, a-S). Giacomo, 28; Parzialis. Torino; Depanis, R: 
Bonzwpi, Cerruti, Ceresole, via Barbaronx: Alessandria, Oviglio, Basilio; Biella, Masserar 
Fossano; Gerbaldi, c nelle principali farmacie delle città d'Italia. 
d 


1 particolari schiarimenti per norma 
der padri di famiglia ‘che intende 
ranno di approfittarne. 


La perizia dei direttori, l° astru- (LA NE ] 
zione varia e conforme. alla diversa Ì { gi 
condizione dei giovani, la mitezza c ; | 3 Hainisà PRTRE: i i 
salubrità del ol ti: Dit. SONE Coll ANTROTION COTTEN sil guarisce vin‘3' o 4 giorni ‘dagli scol' |. 
‘spese; fanno sperare che questo | recenti ‘e cronici ivpiù ribellie-dai fiori bianchi , senza. danno alcuno è 


nuovo Convitto corrisponderà degna-,| seriza rimedio interno. Prezzo del fiacon eull'istruzione| L.'.&. — Nella far rbt i 
) ì i cf a. a 


CALZE DLASTICHE 


mente alla aspettativa degli alunni e | Macia Depanis, via! Nuova; vicino a Piazza Castello; Torino. 
«di chi ne veglia ‘alla. educazione. pics SEPE 


tifo e too. SIROPPO DEPURATIVO | 


I 

CETTE DI SALSAPARIDA=: (! (00, | 
i | 

| 

| 


fel fidi TITLE QD 
dil filo, cotorie è setùi vulcanizzate, indis bili 1 
affezioni ‘télte varici, nell'ingrossamento delle vene du. 
rante.la gravidanzi; nelle ‘conseguente di fatture) ‘stor: 


LETTINFERRO 
verniciati alla ge- 
Novese, conpaglia- 

Si; riccio a doppio ela- 
Mi "jo stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghe:za, 
garantiti, a L. 50 caduno a pronti contariti, 
dat fabbricante Festa Teobaldo, via La- 


. «piazza Bonelli;-n.-2, casa. Calosso 
(Leuora ÎFAUChe),,c i 


7 ine 


S } LEA un socio che 

. I [ANT possa, disporre 

da 8 a. 30m. franchi per un; altare 

utilissimo e di, grande smercio (d'o- perchià ion'produtano verane ierita Hic, | 
Sis nie ol ‘qua, 3 0 i al Potiè non produca rana irritazione! 

PAGARE pae ti e pol puo I È opivione dei:medici che questo purganto'è prezioso” come mezzo lassativo; piui- 


hag 
| concenirato cel foduro di Pertasza 
# ‘Questo farmiicb può è Einsto. titolo. cop 
tpiù prezioso per snarita ogni sorta di 
(ceneri, fidi bianchi," Brpéti; ‘ecé. 
| Deposito : Titmwacia BAnnie, Torino = ia bottiglia fr. 6. 


PRIORA 37 TIT 


eolinghezza di una calza comune :in centimezri. CI 
di tai modello, grandezza e nalità. SIRINGHE, | 
PETERI,. CANDELETTE. e, MINUGIE di SERRA elastic: 

A «di, vario,,g 


siderarsi come..lo ‘specifico igienico ill 
reumalismi, serofole, si ide; gotta, rogna; 


- MEDICINA-NERÀ IN CAPSULE” 


più verranno assunte a pre 
{Deposito generale presso il 


a, la medicina nera è seno | 


ilti__ n] 


e purgano blandamerite , sempre senza coliche, e il loro 
0 srganti salini che ron dando ele seero: 


i gativo, purg: ‘mo derivativo; e! può Wssere preso ai pasti tn un 


Sk 
ca 


tanto ccomaliditazio. Si assicura il Mimanto spstan 
40 p. 0j0 di profitto; eil'‘il socio ac 

vrebbe! sempre ‘in'mano una garanzia 
edell’13 di più del-valore ‘sborsato, | 
Dirigersi franco a; W, Wei buredu | 4 7 


0 ne, senza nulla cangiarerdélle proprie abitadini.. li 
{Vederefl'istruzione  specjale.che accompagna ogni scatola del prezzo di L,.1 20). 


‘osso presso J,;B; LAROZE; Pa 
Missionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale; b. 5. Vendonsi: 


I 

Î 

| 

| 

{ 

(Milano) Zanttti, Biraghi-Ravizza 7 Genova, Biùzza, Rertòrà ; H l 
; } 

Li 

' 


migliaia di cure, è «di ‘un uso inapprezzabile în mol alattie 

sono: gotta, reumatismi, sciatiche, bruciature, piaghe &' geloniy-ferite, calli, 
lupini e occhi dî pernice, ed ‘è riguardato toa più Ko Pi n 
"Hotel de la Grande Bretag *fi‘l'agente*più attivo evil meno irritante nelle su malatlie, Pi 

a QUI DE ra seni LENTE ee RR RE ERIN TE ci VOTI: WIN) PI fr 2 206 120 il'rotolo ..con l'istruzione. , Vendesi : .Torinoj, da Bone 


| tra nen | zanî, da 'Depanis e da Chico, via ù l’rancesco di Paola, num. 40; 
% MIETTA INIEZIONE SITAM ene ‘a f 


rigi, rue de la Fontaine Molière, n. 39 bis. 


ni; Depanis; 
s Al 


Vercelli, Berteletti; Sassari, Solinàs ;; Bologna; 
Ali farmacie, 


Questo rimedio; ‘le cui proprietà sono constatate Ana a 


PILLOLE dl Re." P.' MANDINA “| | 
preparate dal. Farmacista BONZANI 

Queste pillole già vantaggiosamente conosciute in Piemonte, percliè 
Sperimentate da oltre 30 anni, ‘riescono costantemente effica 
| Altro preparato pei pallidi colori e per la pronta ‘è radicale guarigione 
della clorosi,: del ritardo 0 totale mancanza di menstruazione!Venidonsi L, 4 
| la ‘scatola; munita ‘del sigillo e della firma di BONZANI! 1['Ti Torinò 
esclusivamente (dal farmacista! PR; Bonzaxi, Doragrossa, n. 49; Genova, 
Bruzza; Alessandria, Basitio; Novara, Caccia; Vercelli, Bernrecetri; Asti, 
Boscitteroz Aosta;, GALUESIO; Cagliari, Causi; Sassari, SOLINAS; Milano, A. 
LANETTI agente: per la Lombardia; Modena, farm: S. GEMINTANO; Livorno, 
0. PeRROUX,. agente per la Toscana; Firenze, Pient Agente: Commissio- 

nario pers’ Italia D. MONDO; ‘Torino, via dell'Ospedale; ‘n. 5. 


NUOVA CARTA DITA IzA | ‘000 ,/AL SESSO FEMMINILE, i er 
| IOCCOLATO PERRON 


edizione, corretta sopra.le migliori 
dello Stato Maggiore, con tutti i porti { 
del Mediterraneo o dell’Adriatico, le 
quae Er conte e progetta Parigi, rue Viviomne (Esportazione) #0 “| 
Prezzo ‘cent.’ 60 ‘cadilnà copia contro * È una colazione ristoratrice per eccellenza, I medici lo terigoio per un 
vaglia postale. Chi invia un vaglia alimento prezioso. pet l'igiene è indispensabile per le persone clié liunno 
di14:2 ne riceve 4 copie franche di cura della loro. salute, pei fabeiulli e pei vecchi, ; NVIP RI TE MARICA OT 
“Porto per tutta Ialia. ; CIOCCOLATO SANTÉ, chio: sinto 18 elle. aperta agora 
Î DEMI CARAQUE, chito: 6tr. 212 chilo: fr.‘8 — t{ffbito: fr. 1 50, 
CARAQUE, chito:7 ft. — 1,8 chito: {r.3 50 — 114 ebilo: fr, 1 75. 
alla VANIGLIA, chilo: 8 fr.— 1,2 cbilo:fr & = 115 chilo: fr..2; 
i Tavolette da viaggio, Cioccolatine, Confetti di eioecolato. 


1 


ci più d’ogni 


E Romero RCA MIRATI EI CORRI 

PIL LE per «rrestare pronta- 
î 0 mente le febbri pe- 
riodiche,' fersane, quartane le più osti- 

so mateyvdel farm. Deveccii a Voghera. | 


anita mn mi ei VERA TINTURA D'ASSENZIO 


Indirizzareule lettere edi vaglia 
al sig. Durand Pietro, libraio in via, 
Po, n, 49, Torino, 
per' signore, ‘fancitilii, eco. Scatole d'ogni prezzo. 4 sio ig pis 
Estratto dî Vani Via, profumo concentrato, di un use facile, L; | 
tanco, per profamare Vadicnite liquido, e di una conservazione indefinita. — 
Boccette da 2 fi. e da 3 fr. |; | x 


Deposito ‘presso l’Agenzia DI Monno, via: dell'Ospedale; no 5. (Spedi- 


Silio + Pavia, Rozza — 


| a ; ‘zione in provincia contro vaglia” postale: nale. dt: fil RITA 
} Lodi, Pistoni successore Viola — Mor. | del MANTOVANI, di Venezia x TIT { 
1", it RARE GENUINA E GARANTITA li IL 
- | % Boccelte piccole, franchi 1.20 — grandi, franchi 2, ii (FR0N 
I VERI.GRAMI. DI SANITÀ: 
del Dottore FRA 


di Vichy, travasì presso l'Agenzia D.oMondo, "via dell’ 
e vendonsi. a L. 1 4014 bottiglia. 


Deposito presso Agenzia D, MONDO, via. dell'Ospedale; n.5; Torino. 


Muisizint care 


Una cassa di 50. bot 


Mi, é soli cis 
Toriscati, mo dalla con- | 


trallazione per. un. libro uzione stam- | € ; neniota stan n "est si i degl pi) hire dior gi i ecè. coll 
pato alla Tipografia, LexonuaNT, che-dee | AMET A AA OETITA DISTRUZI Poltora si Prese i esi. 
accompagilaretiascuna scatola e nel quale | È “INR Dis | Wi RS Rea) Foa È “ETÀ È : A ate "Polvere; si fotine i-fabbricaziti si 
Si trovatio lubigavierito dettagliate Ye pro- l_R8 fr 9 Rn LOS n RSA ASA aL Questa polvere, di cui Varii individui*si (dicono gl'inventori» 6 iv bricanti, fi 
rietà. di) questo prezioso purgativo, — [1.6 ; E Rca AN URAZIRIA si x ì lè altro! chie ‘il prodotto di un fiore:macinato,;il Cui. .sUO Vero, 
ì Parigi, indirizzarsi.al sig.Lexéville, | È Questo Aveto, che gode in oggi di una gran voga fra la scelta ed pa gra I{della: famiglia dei «Crisanteri), qualunque pia Sgneminasi 
‘direttore degli uflizi della farmacia, rue, | soéietà, è ricercato tanto per la riccliezza, soavità e distinzione suo iingannatrice! La sua maggiore 0 minore ellicacia | to le { 
‘Vewivo StiAngustin, 43. Prezzo fr. È 53u. | profumo, quahto' per le sue proprietà esenzialmente igieniche, rinfrescanti schezza e finezza, —. La polvere essendo innocta ‘alle persone, 
‘IAgente ‘votriniissidhatio in Motto D.'Mosttò, '! ‘RR € salutari per la toeletta! ca i N 


«Via dell'Ospedale, n. 15, Vendonsi: Torino, 
da Dépanis e da Bonzani — Alessandria, Ba- | 
silto — Casale, Comolli, Bava — Gen 
Negri — Chipéssò, Ferreri — Guasti 
Négri — Novara, Caccia — Intra, LL 

"> = Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale 


) > 7 " muimedio 

He, piante, non y'.è alcuna precanzione da' preridere 

lito ie Agenzia D. Mondo, via ‘dell’ Ospedale ‘i 
‘ Î” centesimi. 


dr 
ra 


RA p 
è In E ic OrTtA Ì 
i Sì trova pure-nella. stessa Fabbrica st 
di Tutto le Profiamerio Gas'ia generato ed î seguiti niuovi è spiciali Pradoni 


LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE-DI PARMA: x 


mezza scalola 2 


«7 


Seli n “EIuUOLE di 
TJereetti, Bertolotti —. Miano; Zanetti. |. IL RUN E CHINA, pér la conservazioné dei Capelli; ide ES RERBUBINEUSE o. VA nei 
Modena, Tafmacia S. Geminiano. (2) .| B IL SAPORE AL FIORE D'AENDO, pèr la Toelétta; : V RD, ine. 
e ib n dg L'ESSENZA CONCERTRATA, pér il Fazzoletto. | di 2 A L E E ito dii, i 
“ rta ae x i É INDAV i j RI , | ) i 
DRO( (tr E. COUDBAY, trio 18 cia PARÌGI a 
Bindi si Depezito generale in Torino pledso î" true | 
VR) perito generale Mete l'AGENZIA n, moxpo, “ al . 
Nuova invenzione a ross r = 


clisteri ed iniezioni, il soto senza stantafo, fl- 

9 molla, che non; esiga alcuna cura pei 
suo mantenimento. Rinchiuso in belle scatole 
non è soggetto a verun sconcerto, ed è como- 


dissimo per viaggio. A; PETIT, inven dei x : ì . 
clysopoimpes , tue de la Gité, 419, a Parigi. —- : : dè . 
Prezzo I. 7 50 -. 9 .. 41 #45. Depos so ld 3 

l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospeiule, n. 5, ‘ c 

Torino. ri 

è n————————ÉÉur1x 

ACQUA DI FELSINA 


ll Latte amtefelteo puro è unfcosmetico infallibile co 
del profum. BORTOLOTTI di Bologna, 


© non.si vendono che in baccette. di vetro bleu, portanti la 
firma Wallet. Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 19. 


x 
3 
S 
>) 
La 
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n 


Agente commissionario in Torino, Di MONDO, via dell’ Ospedale %, Ven. 
donsi: Torino, da Bonzini è da De anis; Novara, Caccia; Fira elli, Sérizioni: Ales” 
sandria,-Basil'o; Milano, Zanetti: iacenza, Varesi; ‘Modena, Ta cia 8. Geminiano 
Bologna, Verati, e nelle principali farmacie. IT. (OM; 005 * d 


i ‘di ntro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- 
| gato con: due terzi va tre quarti’ d'acqua, ed'impiegato prima delle ‘abluzioni dol 
| maltino purifica l'epidermide sentii mai inritaria od alteratla, dalle secrezioni 


ACQUA DI MELISSA -DEI- CARMELITANI 


tolorantirescure, «farinateè 0 giallognole; dissipa 0 ritàrda le! primè rughe, rin- 
forzando; il tessuto (della. pelle, ed impedendogli di distendersi; dà e conserva ‘al 
viso le qualità del più bello incarnato. — Prezzo. della boccetta & fr. 


= Parigi, Quast’acquavie vi virtà sono conosciute da ‘oltre. due secoli, è la sola 
CANNES e Comp., boulevard SkDenis, 28.— Deposito centrate in Italia presso | ffautorizzt ta ‘dal'vovsrno' francese e dalla facoltà.di medicina, sotto la cuilf” 
+ di onto, Forino, via dala o Spedale,,n. di (Snedizioneia uutia). |P fsorveglia lca' viene fabbricata dal sig. Boyer. 0 tia | LE 
| ii atrino. da Depanis e da n SEAT ERE DONA | _ Prezzo L. 1 BOTA boccetta. — Daposi carte jr Pia pdl i i 
| Tipogratia ‘dell’ Orimtone dirbtta di U. Canbomk Ì et Torido, di | dell'Ospedale, 3 I n 


